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RADUNO NAZIONALE U.O.E.I. 
TURISMO ED ESCURSIONISMO IN FRIULI VENEZIA GIULIA 

♦ Venerdì 15 aprile: Faenza, Gorizia, Cividale del Friuli, Udine.
Ritrovo a Faenza alle ore 5.30 in piazzale Pancrazi (ore 5.40 a Castel Bolognese) e partenza in 
pullman G.T. per Gorizia. Ore 10.30 circa: incontro con la guida per raggiungere il colle del castello 
attraversando il centro storico. Visita guidata del borgo castello, cuore antico della città che conserva in-

tatta la magia del tempo passato e del quale resta 
documento prezioso la chiesetta gotica di Santo 
Spirito. Tempo permettendo, discesa dal colle a 
piedi per una passeggiata attraverso via Rastello 
per ammirare la Gorizia cinquecentesca, barocca e 
ottocentesca, con i suoi palazzi signorili, le chiese, 
il Duomo e la Sinagoga, fino a piazza della Vittoria. 
Il percorso prosegue in bus fino al Sacrario di Osla-
via. Pranzo libero.
Nel pomeriggio partenza per Cividale del Friuli, 
l’antica Forum Iulii dei romani, e inizio della visita 

guidata della città. La sua storia millenaria offre numerosissimi elementi di interesse artistico e culturale. 
Città affascinante, capitale del primo Ducato del Regno Longobardo d’Italia, il suo centro storico è un’ec-
cezionale testimonianza della storia, cultura e arte longobarda. La visita guidata includerà i monumenti 
più significativi: il Duomo, il Tempietto longobardo (lavori in corso permettendo), il ponte del diavolo e i 
superbi palazzi del centro. Proseguimento per Udine sistemazione in hotel e cena.
♦ Sabato 16 aprile: Trieste, Castello di Duino, Val Rosandra.
ESCURSIONISTI. Ore 8.00: partenza da Udine per Bagnoli – Trieste e la Val Rosandra, (terra che ha 
dato i natali alpinistici a personaggi come Emilio Comici, Giusto Gervasutti e Spiro Dalla Porta Xidias), 
per raggiungere la cima del Monte Carso seguendo un itinerario molto suggestivo. Totale ore 4.30 più le 
soste, difficoltà E (media), dislivello in salita m 370 e in discesa m 370.
TURISTI. Incontro con la guida ore 9.30 / 10.00 a Trieste. Con il bus si raggiungerà il colle di San Giusto 
dove verrà illustrato il passato romano e medioevale della città attraverso i principali monumenti ivi pre-
senti come la Basilica Civile Romana, il Castello (esterno), la Cattedrale di San Giusto (interno). Tempo 
permettendo, discesa dal colle a piedi attraversando le vie e piazze più significative (Arco Riccardo, Teatro 
Romano, il Ghetto, Piazza della Borsa, Borgo Teresiano) fino a raggiungere piazza Unità d’Italia, aperta sul 
mare, incorniciata dal palazzo barocco Pitteri e dal palazzo comunale dove si potrà ammirare la fontana 
allegorica dei Quattro Continenti del 1750. Lungo il percorso verranno illustrati anche i luoghi che furono 
abitati o fonte di ispirazione per celebri scrittori come Italo Svevo, Umberto Saba, James Joyce. Compa-
tibilmente all’orario delle funzioni religiose sarà possibile effettuare la visita della chiesa greco ortodossa 
di S. Nicola o della chiesa serbo-ortodossa di San Spiridione. Pranzo libero. 
Nel pomeriggio l’itinerario proseguirà con la visita del castello di Duino, dimora storica dei principi Thurn 
und Taxis che conserva importanti capolavori d’arte e raffinati cimeli storici. Il castello ha ospitato perso-
nalità illustri fra cui Elisabetta d’Austria (Sissi), Francesco Ferdinando, Johann Strauss, Gabriele d’Annun-
zio e il poeta Rilke che qui compose due delle sue Elegie Duinesi.
Rientro in hotel e alle ore 20 Cena Sociale di Gala durante la quale verranno consegnati i Distintivi d’Oro 
con Diploma al Merito ai soci meritevoli segnalati dalle Sezioni.
♦ Domenica 17 aprile: Udine, Palmanova.
ESCURSIONISTI. Per la mattinata è prevista una escursione breve vicino a Udine: “Castelli di Faedis 
- Chiesa di San Rocco”, tempo tre ore circa.
TURISTI. Ritrovo alle ore 9.30 in Piazza Primo Maggio a Udine. Inizio della visita guidata all’Oratorio della 
Purità in Piazza Duomo con i suoi affreschi del Tiepolo, seguirà un giro nel centro di Udine per ammirare 
i principali monumenti.
Pausa pranzo (libero) presso un’osteria tipica della cittadina. 
Nel pomeriggio partenza per Faenza con sosta a Palmanova, città fortezza edificata dalla Repubblica di 
Venezia per difendere i confini regionali dalle minacce straniere, soprattutto dei Turchi. Una città unica nel 
suo genere, espressione dello spirito e della filosofia dell’uomo del Rinascimento, a forma di stella a nove 
punte perfettamente simmetrica, con una piazza centrale esagonale su cui si affacciano i monumenti più 
importanti. Al termine inizio del viaggio di rientro con arrivo in serata.

dal     1912

IL NUOVO CONSIGLIO 
DIRETTIVO SEZIONALE
Si è tenuta venerdì 27 novembre 2015 l’Assem-
blea dei soci della Sezione di Faenza. L’ordine 
del giorno prevedeva, oltre alla esposizione delle 
relazioni del Presidente e dei responsabili di set-
tore, il rinnovo delle cariche sociali per il triennio 
2015-2018. All’inizio dell’Assemblea i soci pre-
senti hanno attribuito i seguenti incarichi: Presi-
dente dell’Assemblea Claudio Lega, segretario 
Franco Piani, scrutatori Adele Anna Argnani, 
Gabriella Galeotti e Visani Veltra. Nell’Assemblea 
è stata letta e approvata la relazione morale del 
Presidente uscente Luciano Dumini, è stato letto 
e approvato il rendiconto finanziario 2014-2015, 
sono state lette le relazioni dei responsabili di 
settore. Successivamente si sono svolte le vo-
tazioni per il rinnovo delle cariche sociali. Erano 
presenti 96 soci con 149 deleghe. I soci eletti 
sono stati convocati alla riunione di mercoledì 2 
dicembre 2015 per eleggere il Presidente, 2 Vice 
Presidenti, il Segretario e il Cassiere. Al termine 
delle votazioni il NUOVO CONSIGLIO DIRETTI-
VO SEZIONALE risulta così composto:

GULMANELLI PIER GIORGIO: Presidente
VIGNOLI ANNA MARIA: 1° Vice Presidente
MONTANARI STEFANO: 2° Vice Presidente
CAVINA PIETRO: Segretario
VILLA MARIA TERESA: Cassiere
BUBANI ALESSANDRO: Consigliere 
BURANTI CRISTIAN: Consigliere
GALLEGATI ALESSANDRO: Consigliere
GRAZIANI ANTONIO: Consigliere
SANGIORGI GIUSEPPE: Consigliere
VENTURI MIRELLA: Consigliere

A far parte del COLLEGIO DEI SINDACI REVI-
SORI sono stati eletti: Carlo Sangiorgi, Adolfo 
Camporesi e Valeria Giangrandi. A far parte del 
COLLEGIO DEI PROBIVIRI sono stati eletti: Ma-
rio Bergamini, Urbano Bosi e Bruno Zanelli. 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: € 175 (minimo 30 partecipanti) CON UN CONTRIBUTO DELLA SEZIONE U.O.E.I. e DEL CONSIGLIO CENTRALE U.O.E.I.
La quota comprende: viaggio in pullman G.T.; sistemazione in Hotel **** presso Best Western Hotel Là di Moret, via Tricesimo 276, Udine (33100), in camere 
doppie con servizi; trattamento di mezza pensione incluse bevande (1/4 di vino + ½ di acqua); guida turistica per 2 intere giornate + guida per mezza giornata a 
Udine; Cena Sociale di Gala il 16 aprile; assicurazione medica. La quota non comprende: pranzi; ingressi a pagamento in corso di visite e quanto non indicato 
alla voce “la quota comprende”. Iscrizioni in sede oppure presso i responsabili di settore.
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SCI-CLUB
Per informazioni e prenotazioni: Sede sociale U.O.E.I. martedì e sabato dalle ore 10 alle ore 12, mercoledì dalle ore 21 alle ore 23; Bubani 
Alessandro tel. 0546 664885; Piazza Marco cell. 373 7797228; Montanari Stefano cell. 338 7783405; www.sciclubuoeifaenza.it.
I programmi possono subire variazioni dovute alle condizioni meteorologiche o di viabilità.

Il campionato faentino studentesco di sci con-
siste in una prova di slalom gigante che si è 

svolta venerdì 19 febbraio 2016 in località 
Corno alle Scale per la conquista del TROFEO 
istituito IN MEMORIA DI FRANCESCO DREI, 
che tanto si è speso per far conoscere lo 
sport dello sci ai giovani. Il Trofeo, realizzato 
dal ceramista Goffredo Gaeta, è stato offerto 
dalla signora Mirella Venturi ed è assegnato 
alla scuola prima classificata che lo conser-
verà nella propria sede fino alla prossima 
edizione. L’iniziativa realizzata dallo SCI-CLUB 
U.O.E.I. di Faenza è stata accolta favorevol-
mente dai presidi e dagli insegnanti di edu-
cazione fisica degli istituti “Europa”, “Carchi-
dio-Strocchi” e “San Rocco”, con l’adesione 
di 70 studenti.
Quest’anno la giornata è stata caratterizzata dal 
maltempo dovuto in particolar modo a scarsa 
visibilità e forte vento. Ciò non ha comunque 
impedito il regolare svolgimento della manife-
stazione e dopo un abbassamento del punto di 
partenza per ragioni di sicurezza la gara è parti-
ta regolarmente.
Il successo di squadra è andato all’Istituto 
Comprensivo “Europa” che per la quarta vol-
ta ha conquistato il Trofeo. Al secondo posto 
l’Istituto “Carchidio-Strocchi” e al terzo po-
sto l’Istituto “S. Rocco”.
La premiazione è avvenuta alla presenza del 
Presidente nazionale Marcello Da Prato ac-
compagnato dal Segretario nazionale Galileo 
Venturini e dai dirigenti faentini Anna Maria Vi-
gnoli, Stefano Montanari e Mirella Venturi.

Alessandro Bubani e Marco Piazza

19 febbraio 2016: ALL’ I.C. EUROPA IL 4° MEMORIAL DREI

foto 1: Classifica Istituti
1.	I.C. “EUROPA”	 627
2.	I.C. “CARCHIDIO-STROCCHI”	 584
3.	I.C. “SAN ROCCO”	 356
foto 2: Primi Assoluti
–	F RANCESCONI PAOLO
–	V ALENTINI MICHELA
foto 3: Podio 1ª MEDIA F.
1.	VALENTINI MONICA
2.	CORRENTE SOFIA
3.	RESINI MARTINA
foto 4: Podio 1ª MEDIA M.
1.	BAMBI MANUEL
2.	LASALA FEDERICO
3.	SANGIORGI GIACOMO
foto 5: Podio 2ª MEDIA F.
1.	SERAFINI ANNA
2.	LAGHI AGNESE
3.	ALVISI CATERINA
foto 6: Podio 2ª MEDIA M.
1.	FRANCESCONI PAOLO 
2.	POMPIGNOLI NICOLO’
3.	BERTONI MARCO
foto 7: Podio 3ª MEDIA F.
1.	VALENTINI MICHELA
2.	BAGNARA LEDA
3.	SPADA ASIA
foto 8: Podio 3ª MEDIA M.
1.	VIOLANI FILIPPO
2.	MARABINI NICOLA
3.	BAMBI MATTIA
foto 9: Foto di gruppo dei vincitori
I.C. “EUROPA”
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Foto di Michele Zappi
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LE GARE 
INVERNALI
Il resoconto del lungo Tor-
neo “Coppa Città di Faen-
za” è parzialmente positivo! 
Delle nostre due squadre 
U.O.E.I. e SCI-U.O.E.I. solo 

una ha superato le eliminatorie piazzandosi al se-
sto posto partecipando così al girone finale e con-
cludendo al decimo posto (su sedici squadre con-
correnti). Sono finite le feste e anche il carnevale e 
siamo ancora in inverno (???) e in piena stagione di 
sfide. Si sono svolte anche le gare di beneficenza. 
In quella organizzata al Circolo “Torricelli” a favo-
re della “Casa del Sole” erano presenti tantissimi 
concorrenti. Lo scopo era di raccogliere i fondi per 
l’acquisto di attrezzature sanitarie per aiutare gli 
assistiti del Centro e qui il nostro amico Ennio è 
arrivato al primo posto. Nella gara della Befana 
al Rione Verde la nostra Rosa ha conquistato il 
primo posto, Laura il secondo, Fosca il sesto 
e Toni il settimo. Nell’ultima gara, organizzata dal 
Gruppo volontari Emergency di Faenza, svoltosi 
al Rione Nero per raccogliere fondi da destinare 
alla clinica pediatrica di Emergency a Bangui (Re-
pubblica Centroafricana) sono andati a premio 
Mirella e Giorgio. Ora siamo in attesa del calen-
dario delle sfide per assegnare i vari titoli Federali 
che ci vedranno impegnati fino a luglio. A novem-
bre 2015 si è tenuta l’assemblea generale dei Soci 
con le elezioni per il rinnovo delle cariche sociali. 
Facciamo gli auguri di buon lavoro al Consiglio di-
rettivo e al nuovo Presidente Sezionale Pier Gior-
gio Gulmanelli che resterà in carica per i prossimi 

27 novembre 2015 ASSEMBLEA GENERALE DEI SOCI U.O.E.I. DI FAENZA

PASI SANTE
di Dalla Pianta Alvaro & C.snc

Officina autorizzata Wabco
diagnostica iveco - texa service
diagnosi elettronica auto e veicoli

48018 Faenza (RA) - Via Calzi 9 - Tel. 0546 620123
Fax 0546 620902 - Cell. 348 6119340

www.pasisante.it - info@pasisante.it

Venerdì 27 novembre 2015, alle ore 20.30, si è tenu-
ta l’Assemblea generale dei soci durante la quale il 
Presidente sezionale ha letto la seguente

RELAZIONE MORALE 
Carissimi Soci,
termina con questa Assemblea un altro anno di at-
tività della nostra associazione. È stato un anno, 
come per altro i precedenti, con tante iniziative or-
ganizzate dai responsabili dei vari settori ai quali la 
nostra sezione si è affidata. Grande è stata la sod-
disfazione nel vedere una così alta partecipazione 
a tutte le attività, talmente grande da non riuscire 
ad accontentare tutti. Per questo Vi ringrazio, fin da 
ora, per la vostra partecipazione e per essere qui 
stasera. Il Consiglio Direttivo con i suoi responsa-
bili di settore relazionerà sull’attività svolta e ci farà 
piacere sentire i vostri pareri e le vostre proposte.
Il C.D. si è riunito una volta al mese (escluso ago-
sto) e le tematiche da discutere sono sempre state 
tante, specialmente dal punto di vista economico. 
Anche quest’anno è stato possibile stampare il no-
tiziario “Il Sentiero” con cadenza quadrimestrale. 
È il nostro organo di comunicazione ufficiale che 
arriva a casa di tutti voi e bisogna fare tutto il pos-
sibile per continuare a stamparlo. Abbiamo fatto 
anche delle migliorie al Rifugio di Fontana Mone-
ta, installando l’impianto di riscaldamento nelle 
camere e nei bagni, per renderlo più accogliente. 

Come saprete, da un paio di anni il nostro rifugio è 
aperto al pubblico ed è registrato nelle strutture ri-
cettive del comune di Brisighella e il riscaldamento 
era una condizione essenziale per potere praticare 
l’apertura annuale. La spesa è stata anticipata dal-
l’Istituto Diocesano, proprietario della struttura, ma 
la dovremo rimborsare tramite il canone di affitto 
che di conseguenza, alla prossima scadenza sarà 
aumentato. Ci auguriamo quindi che aumentino le 
presenze, specialmente di giovani ai quali l’U.O.E.I. 
si rivolge con costante attenzione. 
La nostra sezione è molto orgogliosa di avere un 
gruppo nello Junior Ski Team che è in costante 
crescita e che conta attualmente circa cinquanta 
giovani. Sotto l’abile guida dei due responsabili, 
che ringrazio sentitamente, nella scorsa stagione 
sciistica si sono aggiudicati tantissime vittorie, rag-
giungendo dei traguardi che solo qualche anno fa 
erano impensabili. La nostra sezione farà tutto il 
possibile per agevolare questi giovani, anche eco-
nomicamente. Invito perciò i coordinatori a conti-
nuare su questa strada. 
Nonostante che negli ultimi anni il numero dei soci 
abbia subito una leggera flessione, dovuta molto 
probabilmente all’attuale crisi economica, la nostra 
associazione è una delle più importanti della nostra 
città e una delle più conosciute; basti pensare alla 
straordinaria partecipazione di pubblico presente 
alla 49a rassegna della Festa della Montagna che 

si è conclusa recentemente. Ringrazio gli organiz-
zatori della manifestazione, che già stanno prepa-
rando la festa dell’anno prossimo, la 50a edizione. 
Ringrazio tutti i responsabili dei settori per il loro 
costante impegno i quali fra poco leggeranno le 
loro relazioni che saranno senz’altro più esausti-
ve e i componenti del C.D. per la loro pressoché 
costante presenza alle riunioni. Al termine di que-
sta assemblea si procederà con le votazioni per il 
rinnovo degli organi statutari, che questa sera si 
presentano dimissionari; per questo non mi dilun-
go oltre e vi ringrazio nuovamente per la vostra 
partecipazione.

Il Presidente
Luciano Dumini 

Le relazioni dei responsabili di settore possono esse-
re lette sul sito internet sezionale: faenza.uoei.it

AMICI DEL MAH-JONG

E’ SUCCESSO
FIOCCHI ROSA E AZZURRI 

♦	Il 12 settembre 2015 sono nati i gemelli LUCIO ed ELIA. Tanti auguri ai genitori Cristina e Filippo e ai nonni 
Davide Lucchi e Donatella Tassinari, soci dell’U.O.E.I.

♦	Il 7 novembre 2015 sono nati i gemelli EMMA ed ELIA (ultimi nati dopo Giacomo, Caterina e Leonardo). Tanti 
auguri ai genitori Gabriele Bandini e Giorgia Ghetti.

NECROLOGI 

♦	Le nostre più sentite condoglianze ai soci Marco Neri, Anna Neri e Giancarlo Spada per la morte di 
ASSUNTA FILIPPONI ved. Neri avvenuta il 2 novembre 2015.

♦	Il 10 gennaio 2016 è deceduto VASCO VISANI, dirigente del C.A. Faenza sez. Lotta, cinque volte Campione 
d’Italia. Le nostre condoglianze ai famigliari e alla sorella Veltra socia della nostra Sezione.

♦	Le nostre condoglianze al socio Matteo Zannoni per la scomparsa della madre BRUNA CAPUCCI avvenuta 
il 21 gennaio 2016.

♦	Il giorno 9 febbraio 2016 è deceduta ANNA MARIA BERDONDINI. Sempre pronta a stare in gruppo con 
amici La ricordiamo frequentare negli anni ‘70, ancora prima di fare parte dell’ U.O.E.I., la casa di Angela 
Bettoli in via Borgo d’oro, per organizzare la 100 km del Passatore. Divenne socia nel 1986. La vedemmo sul 
Monte Tesoro nel 1991 per celebrare l’80° anniversario nazionale mentre nel 1995 era al Raduno nazionale 
escursionistico a Orto di Donna. Era sempre con noi quando per le vie di Faenza si correva il “Memorial Tison” 
formando grandi gruppi per vincere il primo premio. Nel 1998 fece parte del gruppo di lavoro per l’organizza-
zione del Raduno e Campionato nazionale di sci a Piancavallo realizzato dalla nostra sezione. Nel 1999 era a 
Pian dei Resinelli per il Raduno nazionale escursionistico. Col passare degli anni si era appassionata al gioco 
del “Burraco” e La ricordiamo così: ancora una volta tra gli amici dell’U.O.E.I.

TESSERAMENTO U.O.E.I. ANNO 2016
Invitiamo i soci a rinnovare la tessera 2016. Agli iscritti 
almeno dal 2013 in omaggio il libro “U.O.E.I. CENTO 
ANNI DI ORIZZONTI” da ritirare in sede. Il tessera-
mento si può effettuare presso: la sede di Faenza; i re-
sponsabili di settore; l’Oreficeria “Argnani” di Argnani 
Marco, c.so Mazzini 42/b Faenza, tel. 0546 663203; il 
“Pastificio artigianale di Daniele Lusa - bottega stori-
ca”, c.so Saffi 24/c Faenza, tel. 0546 663915.

tre anni. Cari amici rimane sempre valido l’invito a 
partecipare al gruppo del Mah-Jong e vi ricordia-
mo che siamo contattabili in sede il mercoledì sera 
e il sabato mattina oppure telefonando al n. 0546 
681965. Buona primavera a tutti dal Gruppo dei 

MAGIONISTI
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Tiberina e visita al Ghetto degli Ebrei. Istituito nel 
1555 da papa Paolo IV, il ghetto ha mantenuto mol-
ta della sua autenticità e si snoda intorno ai resti 
del Portico d’Ottavia. Visita esterna alla maestosa 
Sinagoga. Proseguimento per hotel zona Cinecittà, 
cena e pernottamento.
2° giorno - Prima colazione in hotel. In mattinata vi-
sita guidata alle splendide sale del PALAZZO DEL 
QUIRINALE compreso piano nobile e giardini (il Qui-
rinale essendo la sede del Presidente della Repubbli-
ca potrebbe non essere aperto ai visitatori in caso di 
improvvisi impegni istituzionali). 
Pranzo libero.
Nel pomeriggio passeggiata con la guida a Fon-
tana di Trevi, Piazza Venezia con l’Altare della 
Patria, la trapezoidale Piazza del Campidoglio 
(delimitata dal Palazzo Senatorio, sede ufficiale del 
comune, dal Palazzo dei Conservatori e dal Palaz-
zo Nuovo) progettata nella forma attuale da Miche-
langelo con vista panoramica sul Foro Romano, 
per terminare al Colosseo. Rientro in hotel, cena e 
pernottamento.
3° giorno - Prima colazione e partenza per TIVOLI. 
Visita con guida della Villa Adriana. Pranzo libero. 
Nel pomeriggio visita guidata della Villa d’Este. A 
fine visita inizio del viaggio di rientro con arrivo in 
serata.
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: Euro 272.

28 aprile 2016
A FORLÌ: LA MOSTRA “PIERO DELLA
FRANCESCA, INDAGINE DI UN MITO”

Giovedì 28 aprile 2016 ritrovo alle ore 15 davanti ai 
Musei S. Domenico di Forlì (si consiglia di lasciare 
l’auto nel parcheggio dell’Argine-viale Salinatore) 
per la visita guidata ad una Mostra che nessuno 
aveva mai osato realizzare. 
Un Comitato scientifico di eccellenza ha realizzato 
la difficile impresa di riunire un numero adeguato 
di opere di Piero della Francesca e poi mettere a 
confronto il grande Maestro toscano con i più noti 
artisti del Rinascimento, tra cui Beato Angelico, 
Paolo Uccello, Antonello da Messina e tanti altri. 
Nuova sarà la presentazione delle suggestioni che 
Piero ha trasferito ai Macchiaioli e gli echi che di lui 
si ritrovano in artisti più moderni italiani ed euro-
pei quali Degas, Casorati, De Chirico, Cezanne, Le 
Corbousier, ecc. 
Poi si potrà fare 
la visita alla vi-
cina ex-chiesa 
di S. Giacomo 
Apostolo che, 
abbandonata e 
in parte crollata 
dopo la spolia-
zione napoleo-
nica, da poco è 
restituita all’uso 
pubblico con un 
sapiente restau-
ro quale sceno-
grafico audito-
rium per concerti e manifestazioni.

Per informazioni e prenotazioni: U.O.E.I., Viale Baccarini n. 27, Faenza, tel. 0546 664925; martedì e sabato dalle ore 10 alle ore 
12, mercoledì dalle ore 21 alle ore 23; Antonio Graziani, responsabile tel. 0546 663857 cell. 338 2350607; Rosanna Gardella tel. 

0543 84944 cell. 349 3418659; Anna Maria Vignoli tel. 0546 32523 cell. 338 1497708; Maria Teresa Villa tel. 0546 656190 cell. 338 9637403.

TURISMO e cultura

sabato 19 marzo 2016
A RAVENNA: LA MOSTRA 
“LA SEDUZIONE DELL’ANTICO”
e visita di Ravenna ai tempi delle Crociate

Ritrovo alla Stazione Ferroviaria di Faenza alle 
ore 07.30 e partenza in treno alle ore 07.52 per 
Ravenna con arrivo alle ore 08.24. Prosegui-
mento a piedi sino al museo MAR. Alle ore 09.30 
ingresso del primo gruppo con guida alla mostra 
“LA SEDUZIONE DELL’ANTICO DA PICASSO A 
DUCHAMP, DA DE CHIRICO A PISTOLETTO”. 
Ingresso del secondo gruppo con guida alle ore 
09.40.

La mostra intende documentare quanto sia forte il 
richiamo del passato lungo tutto il corso del ‘900, 
anche per gli artisti che hanno aderito a movimenti, 
gruppi, tendenze innovative. Da protagonisti come 
De Chirico, Morandi, Carrà, Martini, Casorati a 
figure come Guttuso e Clerici, con una presenza 
rilevante di stranieri quali Duchamp, Man Ray, Pi-
casso, Klein, per citare solo pochi nomi.
Al termine tempo a disposizione per visite indivi-
duali. Pranzo libero.
Alle ore 14.15 inizio della visita guidata della città 
lungo un  percorso che si sofferma sul ruolo di Ra-
venna nelle Crociate e nell’Ordine dei Cavalieri 
Templari. In particolare la quarta Crociata ha visto 
interessati molti nobili romagnoli (anche faentini), 
tanto che l’abate Guglielmo della Chiesa di San Gio-
vanni Evangelista immortalò l’evento con mosaici 
pavimentali. A Ravenna vi era una chiesa dei Tem-
plari tanto che l’arcivescovo Rinaldo da Concorezzo 
decise di riaprire il processo che li assolse tutti.
Al termine partenza in treno alle ore 17.22 per 
Faenza con arrivo alle ore 17.56.
QUOTA DI PARTECIPAZIONE € 27 (minimo 45 
partecipanti).
Iscrizioni versando l’intera quota.
La quota comprende: viaggio in treno Faenza/
Ravenna/Faenza (senza prenotazione dei posti a 
sedere) in 2a classe; ingresso alla mostra: “La se-
duzione dell’antico”; guida per la visita alla mostra 
(1 ogni 25 persone) e radioguida per la visita alla 
mostra; guida locale e auricolari per la visita di Ra-
venna nel pomeriggio; assicurazione sanitaria.
La quota non comprende: pranzi; eventuali ulte-
riori ingressi a pagamento; extra personali e facol-
tativi in genere; quanto non espressamente indica-
to alla voce “la quota comprende”.
Prenotazioni: sede U.O.E.I., Antonio Graziani 
(Gigi), Anna Maria Vignoli, M. Teresa Villa. 

dal 1 al 3 aprile 2016
ROMA: 

ALLA SCOPERTA DELLA CITTÀ ETERNA
il Palazzo del Quirinale e le incantevoli Ville di Tivoli

1° giorno - Partenza in pullman G.T. (da Faenza e 
Ravenna) nella prima mattinata per ROMA. Incon-
tro con la guida e visita della Villa Farnesina “Per-
la del Rinascimento”. Pranzo libero a Traste-
vere. Nel pomeriggio visita alla Basilica di Santa 
Maria in Trastevere, proseguimento verso l’Isola 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE (ingresso + preno-
tazione + visita guidata + auricolari): € 14; paga-
mento all’adesione. Numero minimo gruppo: 24 
persone.
ISCRIZIONE al più presto: sede U.O.E.I., Antonio 
Graziani (Gigi), Anna Maria Vignoli, M. Teresa Villa, 
Rosanna Gardella.
Chi fosse interessato a trattenersi per la cena 
insieme al gruppo lo segnali al momento del-
l’iscrizione.

dal 7 al 14 maggio 2016
BASILICATA E PUGLIA: 
ALLA SCOPERTA DEL MERAVIGLIOSO SUD

1° giorno - VENOSA, MATERA. Partenza in pull-
man G.T. (da Ravenna e Faenza) per la Basilicata. 
Pranzo libero lungo il percorso. Arrivo a Venosa, 
la città più antica della Basilicata, patria del poe-
ta latino Quinto Orazio Flacco, nonché caposaldo 
romano sulla via Appia. Visita con guida. Prosegui-
mento per Matera, sistemazione in hotel, cena e 
pernottamento.
2° giorno - MATERA ‘la città dei sassi’. Prima co-
lazione in hotel. TURISTI: Intera giornata di visita 
con guida. Pranzo libero.
ESCURSIONISTI: Matera e percorso trekking 
con guida di circa 4 ore lungo la Gravina Matera-
na. Un percorso che permetterà di ammirare un vil-
laggio neolitico, San Falcione, Sant’Agnese, chiesa 
rupestre della Madonna delle tre porte e chiesa ru-
pestre della Madonna delle Croci. Rientro in hotel, 
cena e pernottamento.

3° giorno - MATERA, MASSAFRA, TARANTO, 
GALLIPOLI. Dopo la prima colazione partenza per 
Massafra. Incontro con la guida e visita della ca-
ratteristica cittadina collocata nel Parco naturale 
Terra delle Gravine. Proseguimento per Taranto e 
pranzo libero. Nel pomeriggio visita con guida del-
l’importante città marinara definita “la città dei due 
mari”. Proseguimento per Gallipoli, sistemazione 
in hotel, cena e pernottamento.
4° giorno - SALENTO. Prima colazione in hotel. 
Intera giornata di visita con guida. Pranzo libero. 
TURISTI: visita per l’intera giornata con sosta a 
Gallipoli cittadina del Salento con il centro stori-
co posto in un isolotto nei pressi della Marina di 
Pescoluse denominata le Maldive del Salento, 
Galatina cittadina fra le più notevoli del Salento, 
ove convivono testimonianze della cultura greca e 
latina ed antiche tradizioni legate al culto del mor-
so della taranta. Il centro storico, circondato dalle 
mura, è caratterizzato da vicoli lastricati, palazzi 
nobiliari e case a corte che regalano alla città un 
aspetto elegante e signorile.
ESCURSIONISTI: percorso trekking con guida a 
Porto Selvaggio. Rientro in hotel, cena e pernot-
tamento.
5° giorno - OTRANTO, LECCE. Dopo la prima 
colazione partenza per Otranto e visita con guida 
della cittadina di antica origine, il più orientale cen-
tro abitato d’Italia. Pranzo libero. Nel pomeriggio 
visita con guida di Lecce, capoluogo del Salento 
e città barocca per eccellenza. Proseguimento per 
l’hotel in zona Ostuni, cena e pernottamento.

Vedi anche nel SITO: faenza.uoei.it
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ANTEPRIMA 2016 IN PROGRAMMAZIONE

6° giorno - OSTUNI, GROTTE DI CASTELLANA, 
ALBEROBELLO, OSTUNI. Prima colazione e cena 
in hotel. Pranzo libero. Escursione di intera giorna-
ta con guida a: Grotte di Castellana, Alberobello, 
pittoresco centro delle Murge, famoso per i trulli. 
Ostuni, la cosiddetta “città bianca” per il candore 
delle case del borgo medioevale.
7° giorno - OSTUNI, BARI, TRANI, TERMO-
LI. Dopo la prima colazione partenza per Bari, la 
terza città più importante del Sud Italia ed impor-
tante porto commerciale. La città ha avuto origine 
durante l’età del bronzo, sul piccolo promontorio 
dove oggi sorge la Bari Vecchia. 
Visita con guida della basilica di S. Nicola. Nel po-
meriggio visita libera di Trani con la sua particolare 
cattedrale in splendida posizione sul porto. Prose-

4 e 5 giugno 2016
MACERATA, ASCOLI PICENO
E LA MONTAGNA DEI FIORI
(viaggio per turisti ed escursionisti)

Alla scoperta di una regione ricchissima di storia e 
delle sue bellezze paesaggistiche. Andiamo a visi-
tare alcune delle zone più belle di questa regione 
come Macerata dove ha ripreso a funzionare sulla 
torre civica la copia dell’orologio astronomico dopo 
133 anni e Ascoli Piceno.
Il suo centro storico, costruito quasi interamente 
in travertino, è tra i più ammirati del centro Italia, in 
virtù della sua ricchezza artistica e architettonica. 
Conserva diverse torri gentilizie e campanarie e per 
questo è chiamata la Città delle cento torri.
La sua rinascimentale Piazza del Popolo è consi-
derata tra le più belle piazze d’Italia. Non solo le 
piazze, ma anche le strade ed i vicoli di impronta 
schiettamente medioevale contribuiscono a carat-
terizzare il centro storico.
Da ammirare anche i suoi spettacolari dintorni con 
paesi e borghi di suggestiva bellezza ove pare il 
tempo si sia fermato. 
La Montagna dei Fiori (vedi il programma escur-
sionismo a pag. 12) sarà la meta degli escursio-
nisti, un rilievo di natura calcarea; la sua forma ri-
corda vagamente quella di una nave, con la prua 
rivolta verso l’ignoto. 
Programma dettagliato: marzo 2016.

dal 1 al 3 luglio 2016
SALUZZO, LE LANGHE E IL MONVISO
(viaggio per turisti ed escursionisti)

Un angolo d’Italia unico che racchiude eccellenze 
irripetibili come il Nebbiolo, il Barolo, il Barbaresco, 
l’ottima gastronomia, protette da castelli, torri e 
villaggi fortificati che ci riportano a un medioevo 
di lotte e splendori: pellegrini, mercanti di sale, ca-
pitani di ventura, crociati, monaci benedettini tutti 
hanno calpestato questo suolo lasciandovi un’ere-
dità, un segno, un retaggio. 
Dove il Piemonte sabaudo di regge e corti, di pa-
lazzi e giardini conserva la propria anima antica in 
borghi di pietra e solitarie chiese campestri. 
Ma sono stati i contadini in secoli di fatica a mo-
dellare le colline nel paesaggio mozzafiato: sono 
questi i magnifici scenari delle Langhe, del Roero 
e del Monferrato, divenute Patrimonio dell’Uma-
nità. 
Saluzzo, un affascinante gioiello di bellezza fu ca-
pitale di un piccolo ma importante Marchesato fra il 
XIII e il XVI secolo, i cui splendori sono testimonia-
ti da importanti edifici quali l’abbazia cistercense 
di Staffarda e l’imponente Castello di Manta. Per 
gli escursionisti, dopo il magnifico massiccio del 
Monte Rosa, la mole e la bellezza del Monviso, il 
Re di Pietra delle Alpi Cozie, una grande piramide 
di roccia e ghiaccio dove echeggiano numerose 
leggende e racconti, uno dei più spettacolari e fre-
quentati itinerari delle Alpi Occidentali. 
Programma dettagliato: fine marzo 2016.

fine agosto 2016
LA CORNOVAGLIA: IL LEGGENDARIO
MONDO DI RE ARTÚ E MAGO MERLINO

La Cornovaglia è un’isola nell’isola. La parte più a 
sud della Gran Bretagna, lontana dal resto del pae-
se in tanti sensi: la vita qui scorre più lentamente. 
La punta estrema di un mondo che sta sicuramente 
scomparendo. Imperdibili le visite al patrimonio arti-
stico e agli itinerari storici, con i luoghi delle leggen-
darie gesta di Re Artù e le antiche tracce celtiche. 
Secondo la leggenda, Re Artù nacque nel castello 
di Tintagel e alcuni storici ritengono che il suo mito 
derivi in parte da fatti realmente accaduti. Egli fu 
probabilmente un capo guerriero romano-britannico 
che guidò la resistenza dei Celti contro le invasioni 
Sassoni del VI secolo d.C. Camminare attraverso 
queste terre è come rivivere la storia e le leggen-
de stesse. La Cornovaglia è il paesaggio misterio-
so di un romanzo di Agatha Christie: terre celtiche 
sferzate dal vento e ricoperte d’erica che si tuffano 
nel mare. Nell’antichità terre di pirati e contrabban-
dieri, baciate dal sole e lambite dalle acque tiepide 
della corrente del Golfo, un ammasso di scogliere 
scoscese e terribilmente suggestive, un paesaggio 
verdeggiante e tempestato di paesi pittoreschi e 
castelli. Dalle maestose scogliere sull’Atlantico, alle 
lunghissime spiagge bianche, ai meravigliosi giardi-
ni, ai piccoli porticcioli di pescatori, come St. Ives, 
meta di artisti da un secolo e mezzo, ai siti storici e 
preistorici, la Cornovaglia offre uno scenario davve-
ro indimenticabile e reso profondamente tipico dai 
segni delle antiche attività minerarie e rurali. 
Programma dettagliato: aprile 2016.

metà settembre 2016: 3/4 giorni
L’ARCIPELAGO TOSCANO:
ISOLA D’ELBA E PIANOSA
(viaggio per turisti ed escursionisti)

Due piccole perle del Mediterraneo: scogliere a 
picco sul mare e fondali incredibilmente limpidi ric-
chi di flora e fauna, sentieri che si snodano nel fitto 
della macchia mediterranea e che sfociano talvolta 
in piccole calette deserte. Vini forti e corposi, tra-
dizioni culinarie legate alla terra e al mare. Isole da 
scoprire. L’isola d’Elba, la regina dell’Arcipelago to-
scano, non è soltanto sole, mare e spiagge. È terra 
di emozioni senza tempo tra natura, arte e cultura 
millenaria. Tanti i luoghi da visitare che possono 
appagare ogni tipo di curiosità e interesse. I musei 
più conosciuti sono legati all’esilio di Napoleone 
Bonaparte, tuttavia, nel libro della storia dell’Elba, 
la presenza di Napoleone occupa soltanto un pic-
colo spazio. Siti archeologici, testimonianze delle 
più importanti civiltà del Mediterraneo, miniere, 
musei, chiese e pievi dedicate principalmente alla 
Vergine Maria, attendono di essere scoperti. Ma 
l’isola custodisce anche fortificazioni etrusche, tor-
ri pisane, spagnole, medicee e ville romane. Il cen-
tro storico di Portoferraio è di una bellezza e di un 
fascino unico, Porto Azzurro è tra i borghi più belli e 
romantici dell’isola, affascinanti i paesi di Marciana 

e Capoliveri con i loro caratteristici vicoli e continui 
saliscendi. Per gli escursionisti il luogo ideale per 
il trekking è il monte Capanne da cui durante una 
giornata particolarmente chiara, oltre che ammira-
re un panorama unico, si può spingere lo sguardo 
fino alle lontane isole dell’arcipelago: Pianosa, Ca-
praia, Montecristo, Gorgona ed anche la Corsica. 
Con un po’ di fortuna si possono osservare isolati 
branchi di mufloni o il maestoso volo di qualche 
splendido rapace. L’Isola di Pianosa: fascino e 
natura - Un luogo lontano dal turismo di mas-
sa. Famosa per le grotte paleolitiche, le catacombe 
cristiane risalenti al III secolo d.C. e i resti dei Bagni 
e della Villa di Postumo Agrippa, dal 1858 al 1998 
ha ospitato una colonia penale, circostanza che ha 
permesso di salvaguardare il suo ambiente natura-
le unico, habitat di numerosi volatili, in cui il mare, 
ricchissimo di vita, esprime tutta la bellezza, una 
cosa ormai rara in altre zone del Mediterraneo. Nel 
1932 anche il futuro Presidente della Repubblica, 
Sandro Pertini, vi fu rinchiuso per motivi politici.

ottobre 2016
AREZZO: SULLE ORME
DI PIERO DELLA FRANCESCA

Dopo la mostra di Forlì sarà l’occasione per ammi-
rare altre opere dell’artista e per visitare la città.

novembre 2016: 3/4 giorni
TORINO: L’ELEGANTE CITTÀ REALE
E LE MAGICHE “LUCI D’ARTISTA”

In questo periodo la splendida città piemontese, ric-
ca di ricordi storici, che costituiscono la base della 
nostra Repubblica, diventa una prestigiosa galleria 
open space impreziosita dalle “Luci d’Artista”; non 
le classiche luminarie natalizie, ma suggestive “ope-
re di luce” di famosi artisti contemporanei italiani ed 
internazionali. Le opere luminose sono capolavori 
d’arte a cielo aperto che invitano a passeggiare a 
testa in su tra le vie e le piazze della città, percor-
rendola con occhi differenti. Il forte impatto visivo 
e la qualità delle opere contribuiscono a rendere 
estremamente suggestiva e magica l’atmosfera in-
vernale del capoluogo piemontese. Ci godremo il 
centro storico della città con i monumenti più im-
portanti, cammineremo sotto i portici ammirando le 
antiche botteghe e gli storici caffè con il loro fascino 
d’altri tempi dove poeti e patrioti si incontravano e 
le famosissime cioccolaterie. Ci aspetta una visita 
approfondita del rinnovato Museo Egizio e degli 
splendidi dintorni con Venaria Reale (la “Versailles 
italiana” un gioiello ritrovato, recentemente riaperto 
al pubblico dopo un lungo ed accurato restauro), 
la Villa della Regina (un gioiello barocco ritornato 
all’antico splendore), la Palazzina di caccia di Stu-
pinigi (capolavoro del grande architetto Filippo Ju-
varra, set di “Elisa di Rivombrosa”, segna il passag-
gio in Piemonte dal barocco al rococò), la collina di 
Superga (da cui si gode uno spettacolare panorama 
sulla città ed ospita una basilica custode delle tom-
be dei Sovrani Sabaudi).

guimento per Termoli, sistemazione in hotel, cena 
e pernottamento.
8° giorno - ISOLE TREMITI e rientro. Dopo la pri-
ma colazione partenza in motonave da Termoli per 
l’escursione di intera giornata alle Isole Tremiti, 
gruppo di isole al largo della costa settentrionale 
del Gargano. Le Tremiti comprendono le isole di S. 
Domino, S. Nicola e Caprara. La motonave arriva 
sull’isola di S. Nicola. Possibilità di trasferimento 
(brevissimo tratto di mare) all’isola di S. Domino 
con barche locali oppure di percorso trekking con 
un itinerario circolare lungo le coste dell’isola di S. 
Nicola. Nel pomeriggio rientro a Termoli ed inizio 
del viaggio di rientro con arrivo in tarda serata.
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: € 735. Supple-
mento camera singola € 185.

IL 5X1000 NON TI COSTA NIENTE
Devolvendo il 5x1000 dell’IRPEF alla se-
zione U.0.E.I. di Faenza anche tu puoi 
contribuire a sostenere le attività della 
nostra Associazione.

Nella dichiarazione dei redditi basta indi-
care il codice fiscale della nostra sezio-
ne 90000740390 e firmare il riquadro de-
stinato al sostegno delle ONLUS/APS.
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MARZO 2016
01 	 martedì. FOTO CLUB “IMMAGINI DAL MONDO”. Sala dell’Associazione 

Macrelli, piazza Fratti 13, Faenza (Sferisterio comunale), alle ore 20.45 - 
“AUSTRALIA - ASIÌ ES LA VIDA - VITE D’ ACQUA - VITE DI TERRA E 
DI CIELO” di Romano Cicognani.

06 	 domenica. ESCURSIONE ZONA CRESPINO. Crespino, Valcoloreto, Bu-
sca Piana, Poggio della Frasca, Poggio Valdosera, Crespino. Durata ore 5 
+ soste, dislivello m 500 circa. Partenza ore 8.30 da Faenza, p.le Pancrazi, 
con mezzi propri. Referenti: Pietro Cavina, Sergio Suzzi.

dal 	11 al 13. SCI CLUB: WEEK-END A SAN MARTINO DI CASTROZZA. 
Parallelo per ragazzi, Campionato romagnolo, Campionato sociale, Trofeo 
interclub provincia di Ravenna. Programma a pag. 2.

13 	 domenica. ESCURSIONE ZONA BERTINORO. Panighina, Prati del Lago, 
Bertinoro, M. Maggio, Villa Prati, Trentola, Panighina. Durata ore 5 circa, 
dislivello m 450 circa, difficoltà media, pranzo al sacco, partenza ore 8.30 
da Faenza, p.le Pancrazi con mezzi propri. Referente: Cristian Buranti.

15 	 martedì. FOTO CLUB “IMMAGINI DAL MONDO”. Sala dell’Associazione 
Macrelli, piazza Fratti 13, Faenza (Sferisterio comunale), alle ore 20.45 - 
“FANTASIE DEGLI AUTORI” del FAB di Brisighella.

17 	 giovedì. CAMPERISTI: RITROVO IN SEDE.
19 	 sabato. RAVENNA: VISITA GUIDATA ALLA MOSTRA “LA SEDUZIONE 

DELL’ANTICO” e visita guidata di Ravenna ai tempi delle Crociate. Pro-
gramma a pag. 4.

20 	 domenica. ESCURSIONE ZONA CASOLA VALSENIO. Baffadi, Monte 
Scappa, Monte Battaglia, Poggio Valvecchia, Ronco Valvecchia, Rio Ce-
stina (da attraversare), Ardenghi, Baffadi. Durata ore 4.30 circa + soste, 
dislivello m 400 circa, difficoltà media, pranzo al sacco, partenza ore 8.30 
da Faenza, p.le Pancrazi con mezzi propri. Referente: Valeria Giangrandi.

22 	 martedì. ESCURSIONE NOTTURNA: GIRO DI MARZENO. Partenza da 
p.le Pancrazi alle ore 19.30, mezzi propri. Per i dettagli consultare le ba-
cheche. Referente: Gabriella Galeotti. A fine escursione pizza al Ristoran-
te IL TARTUFO con prenotazione entro il 20 marzo.

dal 	25 al 28. CAMPERISTI: PASQUA NEL LODIGIANO, NEL PAVESE E 
NELL’ANTICA BOBBIO. Adesioni entro il 6 marzo a Stefania. Programma 
a pag. 10.

28 	 lunedì. ESCURSIONE ZONA LUTIRANO. Val di Noce, Valondrone, Mon-
te del Becco, Le Canove, Gamogna, Val di Noce. Durata ore 5 circa, disli-
vello m 600 circa, difficoltà media, pranzo al sacco, partenza alle ore 8.15 
da Faenza, p.le Pancrazi con mezzi propri. Referenti: Francesco Ferro, 
Sergio Suzzi.

29 	 martedì. FOTO CLUB “IMMAGINI DAL MONDO”. Sala dell’Associazione 
Macrelli, piazza Fratti 13, Faenza ( Sferisterio comunale), alle ore 20.45 
- “IL MIO VIAGGIO A CAPO NORD (PENSAVO FOSSE UN’AVVENTU-
RA)” di Roberto Manca.

APRILE 2016
dal 	01 al 03. ROMA: “ALLA SCOPERTA DELLA CITTÀ ETERNA”. Palazzo 

del Quirinale e Ville di Tivoli. Programma a pag. 4.
03 	 domenica. GIORNATA DELLA MANUTENZIONE DEI SENTIERI. Tutti i 

soci sono invitati a partecipare alla pulizia e segnatura dei sentieri U.O.E.I. 
L’associazione ha a disposizione un numero limitato di attrezzi, quindi 
chiunque sia in possesso di forbici per potare è pregato di portarle, per 
gli autisti è previsto il rimborso chilometrico del viaggio, pranzo al sacco, 
partenza ore 8.15 da Faenza, p.le Pancrazi, con mezzi propri. Referente: 
Cristian Buranti.

05 	 martedì. FAENZA...PASSO DOPO PASSO 2.0: GRANDE EVENTO. Alle 
ore 20.30 in piazza della Libertà. Programma a pag. 7.

10 	 domenica. ESCURSIONE BREVE A FONTANA MONETA E PRANZO 
NEL RIFUGIO. Appuntamento a Fontana Moneta alle ore 9.15 per gli 
escursionisti (in programma percorso di 3 ore circa) e alle ore 13 per i 
partecipanti al pranzo con “la porchetta”. Prenotazione entro giovedì 7 o 
fino ad esaurimento posti con acconto di € 5,00 in sede oppure a Pietro 
Cavina, cell. 347 836009 o Sergio Suzzi, tel. 0546 32097.

12 	 martedì. FOTO CLUB “IMMAGINI DAL MONDO”. Sala dell’Associazione 
Macrelli, piazza Fratti 13, Faenza (Sferisterio comunale), alle ore 20.45 “IN 
THE WORLD: LIKE A ROLLING STONE; INDIA KUMBH MELA HD; USA 
2014 HD; KENYA MIGRAZIONE; A TE” di Anna e Massimo Bottoni.

dal 	15 al 17. RADUNO NAZIONALE U.O.E.I. A UDINE E TRIESTE. Per turisti 
ed escursionisti. Programma a pag. 1.

19 	 martedì. ESCURSIONE NOTTURNA: GIRO DI MONTE CORALLI. Par-
tenza da p.le Pancrazi ore 19.30, mezzi propri. Per i dettagli consultare le 
bacheche. Referente: Gabriella Galeotti.

21 	 giovedì. CAMPERISTI: RITROVO IN SEDE.
dal 	22 al 25 aprile. CAMPERISTI: NEL TRIANGOLO DEL POLESINE. Po, 

Adigetto, Canal Bianco, Rovigo. Adesioni a Rosanna entro il 10 aprile. 
Programma a pag. 10.

24 	 domenica. ESCURSIONE BREVE ZONA CONVENTELLO E PRANZO 
A SORPRESA preparato da Palmira Zerbini presso Azienda agricola del 
Signor Angelo Liverani (Via Colmata n. 3, Conventello). Prenotazione en-

tro giovedì 21 fino ad esaurimento dei posti disponibili, in sede oppure a 
Pietro Cavina, cell. 347 8364009 previo acconto di € 5,00, partenza ore 
8.30 da Faenza, p.le Pancrazi, con mezzi propri. Referenti: Pietro Cavina, 
Bruno Melandri.

25 	 lunedì. CA’ MALANCA. FESTA DELLA LIBERAZIONE. Dalle ore 12.30 
pranzo e nel pomeriggio spettacolo musicale.

26 	 martedì. FOTO CLUB “IMMAGINI DAL MONDO”. Sala dell’Associazione 
Macrelli, piazza Fratti 13, Faenza (Sferisterio comunale), alle ore 20.45 
“NON SOLO VIAGGI 2016”. Serata di audiovisivi dedicata al reporta-
ge di viaggio, alla fotografia naturalistica e racconti frutto della fan-
tasia di Andrea Severi.  

28 	 giovedì. FORLÌ: VISITA GUIDATA ALLA MOSTRA “PIERO DELLA 
FRANCESCA. INDAGINE DI UN MITO”. Programma a pag. 4.

MAGGIO 2016
01 	 domenica. ESCURSIONE ZONA MONTE COMERO. Assieme al gruppo 

forlimpopolese “Funghi e Flora”. Appuntamento alle ore 8.00 a Forlim-
popoli (parcheggio presso il parco urbano) con mezzi propri. Durata ore 
4.30 circa + soste, dislivello m 500 circa, difficoltà media, pranzo al Cippo 
dell’alpino preparato dal Gruppo Alpini. Referente: Cristian Buranti.

dal 	06 al 08. CAMPERISTI: NEL VICENTINO E NEL TREVIGIANO. Ville ve-
nete e discesa di rafting. Adesioni a Stefania o Bruno Menegatti entro il 27 
aprile. Programma a pag. 10.

dal 	07 al 14. BASILICATA E PUGLIA: ALLA SCOPERTA DEL MERAVIGLIO-
SO SUD. Per turisti ed escursionisti. Programma a pag. 4.

15 	 domenica. ESCURSIONE NELLA VALLE DEL RIO CESTINA. Da TRERIO 
(chiesa) scenderemo nel rio Cestina per attraversarlo e poi risalirlo fino 
alla sorgente. Passando poi per Frassineta si torna a Trerio. L’itinerario è 
percorribile solo in caso di stagione sufficientemente asciutta, altrimenti 
si proporrà un’alternativa. Durata ore 4.30 circa + soste, dislivello m 500 
circa, difficoltà media, pranzo al sacco. Partenza ore 8.30, p.le Pancrazi 
con mezzi propri. Referente: Valeria Giangrandi.

17 	 martedì. FOTO CLUB “IMMAGINI DAL MONDO”. Sala dell’Associazione 
Macrelli, piazza Fratti 13, Faenza (Sferisterio comunale), alle ore 20.45  
“GIAPPONE: IL FASCINO DEL SOL LEVANTE”; “CAPODANNO A ZA-
GABRIA CON L’U.O.E.I.”  di Romano Morelli.

19 	 giovedì. CAMPERISTI: RITROVO IN SEDE.
22 	 domenica. FESTA DI PRIMAVERA A FONTANA MONETA. Programma a 

pag. 7.
24 	 martedì. ESCURSIONE NOTTURNA: GIRO DI BRISIGHELLA ALTA. 

Partenza da p.le Pancrazi ore 19.30, con mezzi propri. Per i dettagli con-
sultare le bacheche. Referente: Gabriella Galeotti.

dal 	28 al 29. 44a CENTO KM DEL PASSATORE FIRENZE-FAENZA.
31 martedì. FOTO CLUB “IMMAGINI DAL MONDO”. Sala dell’Associazione 

Macrelli, piazza Fratti 13, Faenza (Sferisterio comunale), alle ore 20.45  
“GALLES E CORNOVAGLIA TRA NATURA E LEGGENDA” di Domenica 
Cimatti.

GIUGNO 2016
01 	 mercoledì. SCI-CLUB: CENA DI CHIUSURA DELLA STAGIONE INVER-

NALE. Luogo e orario da definire.
dal 	01 al 05. CAMPERISTI: IN FRIULI. Referente: Beppe Cornacchia             

cell. 346 9737476. Programma da definire, pag. 10
dal 	04 al 05. MACERATA, ASCOLI PICENO E LA MONTAGNA DEI FIORI. 

Per turisti ed escursionisti. Escursione zona Montagna dei fiori: S. Gia-
como, Le Tre Caciare, Monte Piselli, Monte Girella, Lago di Sbraccia, Il 
Vallone, Le Tre Caciare, S. Giacomo. Durata ore 5.30/6 circa, dislivello m 
700 circa, difficoltà media, pranzo al sacco. Referente: Cristian Buranti. 
Programma a pag. 5 e pag. 12.

07	 martedì. FOTO CLUB “IMMAGINI DAL MONDO”. Sala dell’Associazione 
Macrelli, piazza Fratti 13, Faenza (Sferisterio comunale), alle ore 20.45 - 
“L’ISOLA DI CIPRO”; “ALCUNE FANTASIE DEL FOTOGRAFO” di Mas-
simo Biraghi e Maria Teresa Villa. 

12 	 domenica. ESCURSIONE ZONA PREMILCUORE. Fiumicello, Pian di 
Mezzano, Monte Ritoio, Passo della Braccina, Cà di Sopra, Fiumicello. 
Durata ore 5.30 circa + soste, dislivello m 550 circa, difficoltà media, pran-
zo al sacco. Partenza alle ore 8.15 da Faenza, p.le Pancrazi, con mezzi 
propri. Referente: Cristian Buranti.

16 	 giovedì. CAMPERISTI: RITROVO IN SEDE.
dal	 18 al 19. CAMPERISTI: CAMPERIADI n° 2. Competizione, giochi, di-

vertimento e tanta tifoseria, premi ai vincitori. Adesioni a Vanni Picchi. 
Programma a pag. 10.

19 	 domenica. TRAVERSATA DA MORADUCCIO A PALAZZUOLO SUL 
SENIO. Con la partecipazione della sezione C.A.I. di Forlì. Moraduccio, 
Castellaccio dei Tirli, Selva di Quedina, Monte Faggiola, Prati piani, Pa-
lazzuolo sul Senio. Durata ore 6.10 circa + soste, dislivello m 840 circa, 
difficoltà media, pranzo al sacco, partenza alle ore 8.00 da Faenza, p.le 
Pancrazi, col pullman, prenotazione con acconto di € 10,00 a Cristian 
Buranti oppure in sede. Alla fine dell’escursione è prevista una merenda 
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difficoltà media, pranzo al sacco. Partenza alle ore 8.15 da Faenza, p.le 
Pancrazi, con mezzi propri. Referenti: Francesco Ferro, Sergio Suzzi.

LUGLIO 2016
dal 	01 al 03. SALUZZO, LE LANGHE E IL MONVISO. Viaggio per turisti ed 

escursionisti. Programma a pag. 5.
15 	 venerdì. SERATA DEL CHURRASCO CON INTRATTENIMENTO MU-

SICALE. Ore 19.30 nel cortile adiacente alla sede U.O.E.I. di Faenza. 
Prenotazione entro martedì 12 in sede oppure a Pietro Cavina cell. 347 
8364009.

dal 	15 al 17. CAMPERISTI: APPENNINO BOLOGNESE, CORNO ALLE 
SCALE. Programma da definire.

(facoltativa) che comprende un piatto di pasta al ragù, vino e acqua, pre-
parata dalla Proloco di Palazzuolo sul Senio, dal costo di € 6,00 da versa-
re al momento dell’iscrizione a Cristian Buranti oppure in sede. Referenti: 
Anna Boschi, Cristian Buranti. Programma a pag. 7.

21 	 martedì. ESCURSIONE NOTTURNA: GIRO DI MONTE POGGIOLO. 
Partenza da p.le Pancrazi ore 19.30 con mezzi propri. Per i dettagli con-
sultare le bacheche. Referente: Gabriella Galeotti.

24 	 venerdì. FESTA DELLA SPORTINA CON MUSICA. Ore 19.30 nel cortile 
adiacente alla sede U.O.E.I. di Faenza. Prenotazione entro mercoledì 15 
in sede oppure a Pietro Cavina cell. 347 8364009.

26 	 domenica. ESCURSIONE ZONA CRESPINO DEL LAMONE. Crespino 
del Lamone, Martignone, Sentiero C.A.I. 00, Poggio degli Allocchi, Cre-
spino del Lamone. Durata ore 4.45 circa + soste, dislivello m 500 circa, 

Viaggi di gruppo
Dai fiducia alla professionalità

•	ESARCOTOURS
	 Filiale: Via Salara, 41 – Ravenna – tel 0544 215343
•	PUNTO ROSSO 
	F iliale:  - Via Bufalini, 20 – Forlì – tel. 0543 35577

CAROLISport
di Caroli Daniele

BICI CENTER
CASTELBOLOGNESE (RA) 

Via dei Mille 9 (angolo via Emilia)
Tel. 0546 55851

caroli.team@live.it

L’esperienza di chi vince per aiutarti
nel tuo sport

FOTO-CLUB IMMAGINI DAL MONDO

DOMENICA 22 MAGGIO 2016 a Fontana Moneta si terrà 
la Festa di primavera per trascorrere una giornata in allegria 

ed incontrare vecchi e nuovi amici.

Programma:
•	 ore 9.15: partenza per un’escursione guidata di circa tre ore;
• 	ore 11.30: S. Messa;
• 	ore 12.30: apertura dello stand gastronomico;
• 	dalle ore 14: giochi e divertimenti per adulti e bambini. 
	 “Festa delle torte” portate da soci ed amici, con un premio per la torta 

più bella.

il Comitato di Fontana Moneta

MARTEDÌ INSIEME
Con il mese di marzo 2016 continuano le proiezioni del martedì sera in colla-
borazione con l’A.S. “O. MACRELLI”. La sala al n. 13 di piazza Fratti (Sferi-
sterio Comunale di Porta Montanara) Faenza, ci aspetta alle ore 20.45 per un 
nuovo ciclo di proiezioni dei soci e di illustri ospiti.

ECCO IL CALENDARIO DELLE PROIEZIONI:
◗	 01 marzo 	 “AUSTRALIA; ASIÌ ES LA VIDA; VITE D’ ACQUA; 
		  VITE DI TERRA E DI CIELO” di Romano Cicognani.
◗	 15 marzo 	 “FANTASIE DEGLI AUTORI” del FAB di Brisighella.
◗	 29 marzo 	 “IL MIO VIAGGIO A CAPO NORD 
		  (PENSAVO FOSSE UN’ AVVENTURA)” di Roberto Manca.
◗	 12 aprile	 “IN THE WORLD: LIKE A ROLLING STONE; INDIA KUMBH
		  MELA HD; USA 2014 HD; KENYA MIGRAZIONE; A TE” 
		  di Anna e Massimo Bottoni.
◗	 26 aprile 	 “NON SOLO VIAGGI 2016”. Serata di audiovisivi dedicata 
		  al reportage di viaggio, alla fotografia naturalistica e racconti 	

	 frutto della fantasia di Andrea Severi.  
◗	 17 maggio 	 “GIAPPONE: IL FASCINO DEL SOL LEVANTE”; 
		  “CAPODANNO A ZAGABRIA CON L’U.O.E.I.”
		  di Romano Morelli.
◗	 31 maggio 	 “GALLES E CORNOVAGLIA TRA NATURA E LEGGENDA” 
		  di Domenica Cimatti.
◗	 07 giugno	 “L’ISOLA DI CIPRO”; “ALCUNE FANTASIE DEL 
		  FOTOGRAFO” di Massimo Biraghi e Maria Teresa Villa. 
Buon divertimento! Massimo Biraghi

5 aprile 2016

GRANDE EVENTO
Alle ore 20.30 in Piazza del-
la Libertà a fianco della Fonta-
na monumentale stiamo organiz-
zando IL GRANDE EVENTO per 
rilanciare le passeggiate serali di 
PASSO DOPO PASSO 2.0. L’ini-
ziativa vedrà la presenza e gli inter-
venti dei medici di PHISIOMEDICA 

e del ROTARY e la partecipazione dell’Assessore allo sport Sig.ra Zivieri. A 
tutti i presenti saranno offerti gadget. Prima della partenza si potrà parteci-
pare a qualche esercizio di riscaldamento tenuti da istruttori dell’U.I.S.P. Il 
camminare è un’attività consigliabile a tutti. Particolarmente raccomandata 
in presenza di disturbi ossei e articolari oppure se si è in sovrappeso. Le 
passeggiate sono il training migliore per ritrovare la forma fisica e mantene-
re uno scheletro forte. Quest’attività, infatti, aumenta la densità dei minerali 
che compongono le ossa, in primo luogo del calcio. Per questo funziona 
come medicina preventiva dell’osteoporosi. Vieni con noi: 
INSIEME PER IL TUO BENESSERE, PORTA I TUOI AMICI!

Alessandro Gallegati
w.w.w.comune.faenza.ra.it/In-evidenza/Faenza-passo-dopo-passo
w.w.w.facebook.com/FaenzaPassoDopoPasso  

L'escursione che vi proponiamo è una tappa del sentiero dedicato a Roberto 
Tassinari, nostro socio e grande conoscitore dell'Appennino, purtroppo venu-
to a mancare nell'ottobre 2014.
Il percorso si svolge interamente nel territorio della Romagna -Toscana, che 
comprende diversi comuni della provincia di Firenze, che si trovano nel ver-
sante appenninico adriatico; una zona un tempo densamente abitata, ma che 
ha conosciuto il fenomeno dello spopolamento a partire dagli anni del do-
poguerra, quando la gente fuggiva da questi luoghi remoti e inospitali inse-
guendo il miraggio di una vita più agiata nelle città già industrializzate della 
pianura.
Partiremo insieme agli amici della sezione CAI di Forlì dal minuscolo abitato 
di Moraduccio, nel comune di Firenzuola, un tempo sede doganale tra Stato 
Pontificio e Granducato di Toscana e risaliremo lungo il sentiero CAI 715 lo 
spettacolare crinale dei Tirli, che ospita i ruderi dell'antico castellaccio appar-
tenuto alla signoria degli Ubaldini.
Attraverseremo la Selva di Quedina, un  castagneto secolare che vanta esem-
plari davvero monumentali e da qui, seguendo un vecchio sentiero non se-
gnato che si snoda attraverso fitti boschi di faggio giungeremo sul Monte 
Faggiola, superando il crinale tra la vallata del Santerno e quella del Senio, 
verso la quale scenderemo lungo il sentiero CAI 609.
Attraverso un caratteristico passaggio tra alcune roccette arriveremo presso 
la casa dei Prati Piani, circondata da magnifici pascoli da cui si può ammirare 
il panorama sulla vallata ed infine raggiungeremo Palazzuolo sul Senio percor-
rendo un bel sentiero immerso tra carpini, frassini e roverelle.
In paese, presso la Proloco, ci attenderà una gustosa merenda per concludere 
in bellezza e in allegria la giornata.

Cristian Buranti

19 giugno 2016 
DA MORADUCCIO A PALAZZUOLO SUL SENIO 
ALLA SCOPERTA DELLA ROMAGNA TOSCANA

IL PROSSIMO NUMERO DEL “SENTIERO” USCIRÀ IN GIUGNO  CON I PROGRAMMI DA LUGLIO A OTTOBRE 2016.

FONTANA MONETA
FESTA DI PRIMAVERA 
A FONTANA MONETA
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RACCONTI E IMMAGINIVedi anche nel SITO: faenza.uoei.it

Il 19 e il 20 settembre un numeroso gruppo di soci 
ha partecipato al fine settimana in Maremma. Il pri-
mo giorno una parte della comitiva si è recata in 
un’antica fattoria per conoscere l’attività dei butte-
ri, così ben rappresentata in pittura dal macchiaiolo 
Giovanni Fattori nell’olio su tela “Mandrie Marem-
mane” e per consumare un buon pranzo preparato 
sul posto, poi ha proseguito con la visita di Gros-
seto e del suo Duomo in stile gotico, il monumento 
più importante della città, che ha subito vari rifaci-
menti nel corso dei secoli. Gli escursionisti hanno 
percorso un itinerario che conduce all’abbazia di 
San Rabano, lungo un sentiero che si inoltra tra bo-
schi di leccio e un sottobosco ricco di cisto marino, 
ginestra e rosmarino. Terminata la salita al Poggio 
Lecci, tra piantine di timo dal caratteristico profu-
mo, è apparso un meraviglioso panorama, anche 
se un po’ velato da una leggera foschia, con vista 
sulle isole dell’Arcipelago Toscano e sul territorio 
dove le acque scure del Fiume Ombrone si fondo-
no con quella verde del mare. Da lì, in pochi minu-
ti hanno raggiunto i ruderi imponenti dell’abbazia 
nata in epoca medievale come monastero bene-
dettino, successivamente i monaci l’hanno ceduta 
all’ordine dei Cavalieri di Gerusalemme, che hanno 
iniziato i lavori di fortificazione tra i quali la realizza-
zione della Torre dell’Uccellina, con funzione di av-
vistamento sul mare. Sono poi arrivati alla spiaggia 

19 e 20 settembre 2015: 	 MAREMMA, TERRA ORIGINALE ED EMOZIONANTE,
					     NATURA INTATTA E SPLENDIDI TESORI D’ARTE

di Marina di Alberese, circondata da una magnifica 
pineta, dove i tronchi cavi degli alberi offrono rifu-
gio ai bagnanti che praticano il naturismo. Mentre 
camminavano sul litorale sabbioso è comparsa 
una volpe alla ricerca del cibo che abitualmente le 
viene offerto dai turisti.
La seconda giornata dei turisti è stata dedicata alla 
visita di Pitigliano, uno splendido borgo di origi-
ne etrusca, costruito su uno sperone tufaceo nel 
quale sono state scavati cunicoli, tombe, cantine e 
vicoli durante le varie epoche storiche. Il caratteri-
stico centro storico è noto come la piccola Geru-
salemme, per la presenza di una comunità ebraica. 
È stata molto apprezzata la visita al castello Orsini, 
un imponente palazzo di origine aldobrandesca, e 
la passeggiata per i vicoli, con tante piccole botte-
ghe artigiane. Si sono poi recati a Sovana, che ha 
conservato l’aspetto del classico borgo medievale 
in cui il tempo sembra essersi davvero fermato. 
All’ingresso del paese si incontrano i ruderi del-
l’imponente Rocca Aldobrandesca; percorrendo la 
strada principale si arriva nella suggestiva Piazza 
del Pretorio, la cui pavimentazione a spina di pesce 
è in parte ancora quella originale, su cui si ergono 
gli edifici più importanti fra cui il Palazzo Comunale 
(o dell’Archivio), con un grande orologio sulla fac-
ciata e il campanile a vela.
Per raggiungere l’isola di Giannutri, dalla caratte-

dal 9 al 15 novembre 2015: CIPRO, FASCINO SENZA TEMPO NÈ STAGIONI

esistenti nell’antichità.
A Cipro esiste un patrimonio religioso molto ric-
co e se si è interessati a percorrere i sentieri della 
fede cristiano-ortodossa c’è solo l’imbarazzo della 
scelta.
Nella città di Pafos abbiamo visitato la chiesa di 
Agia Paraskevi del IX secolo sormontata da cin-
que cupole che formano una croce, la chiesa di 
Panagia Crysopolitissa, che custodisce la colon-
na della flagellazione di San Paolo e non lontano 
il Monastero di San Neofito costruito all’interno 
di una grotta naturale decorata con pitture mura-
li bizantine, a Larnaca la chiesa bizantina di San 
Lazzaro, costruita sulla tomba del santo patrono, 
con una splendida iconostasi in legno, in stile ba-
rocco e rivestita d’oro, a Kiti la chiesa bizantina 
di Angeloktisti (costruita dagli Angeli), nell’abside 
è conservato un mosaico della Vergine Maria con il 
Bambino insieme a due Arcangeli, che può compe-
tere con i più famosi mosaici di Ravenna, a Nicosia 
la cattedrale di San Giovanni dagli interni in legno 
dorato, illuminati da enormi lampadari di cristallo 
e con pareti interamente ricoperte da affreschi. 
Straordinario il Museo Bizantino con le duecento-
trenta preziose icone risalenti al periodo tra il IX e 
il XIX secolo.
Cipro è un’isola di contrasti, dove convivono am-
bienti molto diversi, sul mare spiagge bianche e 
sabbiose o scogliere a picco, all’interno il territorio 
è secco quasi desertico, sui monti Troodos boschi 
di pini e cedri con percorsi trekking ben definiti.
Un sito naturalistico di rara bellezza è il lago salato 
di Larnaka dove nei mesi invernali migliaia di feni-
cotteri, cigni selvatici e altri uccelli migratori fanno 
la loro sosta nei pressi della moschea di Hala Sul-
tan Tekkesi, uno dei luoghi di culto più sacro per 
i musulmani.
Nell’entroterra si scoprono caratteristici villag-
gi rurali con le casette di pietra e i balconcini di 
ferro battuto, come quello di Lefkara, celebre per 
gli oggetti d’argento e per i pizzi o il villaggio di 
Omodos, sulle pendici dei monti Troodos, nell’area 
nota come i villaggi del vino, molto pittoresco con i 
suoi vicoli e con il maestoso monastero della Santa 
Croce nella piazza principale.

Nicosia è cinta da imponenti bastioni veneziani. È 
l’ultima capitale ancora divisa; sulla strada princi-
pale è posto il check point per il passaggio fra le 
due parti previa esibizione della carta d’identità o 
passaporto.
Il greco e il turco sono due mondi completamente 
diversi e rispecchiano le diverse culture.
Nella parte nord turca si trovano monumenti molto 
interessanti: la cattedrale gotica di Santa Sofia ora 
moschea Selimiye e soprattutto, il Büyük Han, 
antico caravanserraglio costruito sotto l’impero 
ottomano, la cui struttura è rimasta praticamente 
intatta, ben conservato e molto affascinante. Nel 
chiostro sotto i portici ed al piano superiore si tro-
vano numerose botteghe artigianali, locali di sou-
venirs, bar ristoranti.
Abbiamo attraversato una seconda volta il confine 
per visitare il convento mausoleo di san Barnaba 
a Salamina, la città dove nacque e fu ucciso, l’in-
teressante sito archeologico e la città di Famago-
sta, cinta da possenti mura dai veneziani, che vi 
costruirono la cattedrale gotica di S. Nicola, ora 
moschea.
Inquietante la città fantasma di Varosia con i suoi 
edifici in rovina, ferma nel tempo al 1974 quando 
gli abitanti dovettero abbandonarla.
Cipro fino dall’antichità ha prodotto ottimi vini e ab-
biamo degustato con piacere la Coumandaria, un 
vino doc da dessert.
Abbiamo pranzato con il tipico Mezè cipriota, tanti 
assaggi di verdure, carne, formaggio, salse e stuz-
zichini, dalle 15 alle 25 portate (noi siamo arrivati 
a 15), accompagnato dal vino del posto. È asso-
lutamente da sorseggiare il caffè locale; una volta 
versato in tazza deve decantare per qualche mi-
nuto, in questo modo si poseranno sul fondo tutti 
i sedimenti.
Se dovessimo giudicare l’isola le daremmo sicura-
mente un voto alto.
L’ospitalità della sua gente, il clima dolce, il sole, 
le belle spiagge, un mare cristallino, gli alberghi di 
alto livello, storia e cultura ne fanno una destina-
zione sicuramente adatta alle esigenze di qualsiasi 
turista.

Maria Teresa Villa

La bellezza della natura e millenni di cultura fanno 
di Cipro un posto ideale per un viaggio avvincen-
te.
È la terza isola del Mediterraneo per estensione e 
fa parte dell’Unione Europea. Ex colonia della Gran 
Bretagna, che ancor oggi ne controlla parte del ter-
ritorio attraverso un paio di basi militari è indipen-
dente, ma dal 1974 è divisa in due da un confine 
interno, tra la parte sud di lingua ed etnia greche, 
la repubblica di Cipro e la parte turca, tuttora non 
riconosciuta a livello internazionale. Narra la leg-
genda che la dea Afrodite sia nata proprio nelle 
sue acque a Petra Tou Romiou, un faraglione cir-
condato da un’incantevole baia a mezzaluna.
Con Fabio, la nostra valente guida turistica, abbia-
mo effettuato uno straordinario percorso nel tempo 
alla scoperta di questo museo a cielo aperto con 
diecimila anni di storia e civiltà: insediamenti prei-
storici, templi greci, teatri e ville romane, monasteri 
e chiese bizantine, castelli dell’epoca delle crocia-
te, fortificazioni veneziane, moschee musulmane.
Abbiamo ammirato siti archeologici ben conserva-
ti come Pafos, con i raffinati pavimenti a mosaico 
raffiguranti scene mitologiche e la necropoli delle 
Tombe dei Re, Kourion, con uno splendido teatro 
greco-romano, costruito su un alto promontorio 
che domina la costa con viste mozzafiato e una 
basilica paleocristiana, Choirokotia, un insedia-
mento dell’età neolitica, dove sono state ricostruite 
cinque abitazioni a forma cilindrica simili a quelle 

ristica forma a mezzaluna gli escursionisti si sono 
imbarcati a Porto Santo Stefano. In epoca romana, 
l’isola appartenne alla famiglia patrizia dei Domizi 
Enobarbi che vi costruì una sontuosa villa rivestita 
di marmi pregiati, recentemente aperta al pubblico 
dopo una fase di ristrutturazione. Negli anni ’60 è 
stata oggetto di lottizzazione con la costruzione di 
ville sparse e di un piccolo villaggio in Cala dello 
Spalmatoio, dove arriva il traghetto. Alcune sono 
state abbandonate o poste sotto sequestro dopo 
il fallimento delle società costruttrici. L’intera iso-
la è ricoperta da una macchia mediterranea molto 
lussureggiante, notevole la presenza dell’euforbia 
arborea e tipico di Giannutri è anche il ginepro fe-
nicio. Sull’agevole sentiero che porta al faro hanno 
ammirato anche una splendida fioritura di asfode-
li. A ridosso della costruzione si apre la fantastica 
scogliera dei Grottoni, un insieme di spaccature e 
di grotte che sprofondano nel mare. Molto bella 
anche Cala Maestra con i suoi fondali trasparenti 
e profondi, resa accessibile alle attività turistiche. Il 
rientro in barca è stato più avventuroso in quanto 
le forti correnti e le alte onde di Maestrale, in mare 
aperto, si frangevano con forza contro lo scafo e 
hanno inzuppato i capelli e gli abiti dei passeggeri 
ancora seduti sul ponte. Tra timori e risate si è con-
cluso il viaggio in battello.

Maria Teresa Villa 
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CAPODANNO 2016: DA ZAGABRIA CON AMORE

Se un drone si fosse innalzato nei cieli slavi fra la 
fine del 2015 e i primi giorni del 2016, avrebbe no-
tato un pullman di romagnoli U.O.E.I. che andava 
e veniva attraversando più volte la frontiera croata 
e slovena e viceversa, al punto che i doganieri ci 
riconoscevano solo al nostro affacciarci alle sbarre 
di confine. Sì, perché la nostra base è stata Zaga-
bria, ospitati in un elegante albergo di stile tardo 
asburgico, ma il nostro piccolo tour di capodanno 
comprendeva visite anche in paesi e località della 
vicinissima Slovenia compresa la sua deliziosa ed 
elegante capitale Lubiana.
Noi poi viaggiamo in allegria e cameratismo e ci 
divertiamo a stare insieme. E a maggior ragione in 
questo periodo dell’anno dove anche le Capitali 
più giovani come appunto Lubiana e Zagabria ti 
offrono calore e gioia di vivere, si vestono di luci, si 
manifestano nelle loro migliori tradizioni.
La città di Zagabria è un punto di incontro strategi-
co fra occidente e oriente, dal passato tumultuoso 
e ricco di abitanti provenienti da varie parti della 
Croazia e zone limitrofe.
Le facciate dei bei palazzi, i lunghi viali, il verde dei 
parchi e i giardini termali illustrano la sua storia. La 
Cattedrale di stile gotico domina il panorama della 
città e accoglie le spoglie del Cardinale Stepinac 
beatificato negli anni ‘90 da Papa Giovanni Paolo 
II. Nei pressi della cattedrale andiamo al pittoresco 
mercato di prodotti agricoli (il Dolac) il più grande 
e folcloristico della città, luogo di acquisti, raduno 
degli abitanti e dei loro ospiti. Nella città alta, cui 
si può accedere a piedi o tramite una funicolare 
(noi naturalmente siamo andati a piedi!), la torre 
Lotrscak segna con un colpo di cannone il mezzo-
giorno da un centinaio d’anni e la “Porta di pietra”, 
unica porta medioevale conservata, ha un fascino 
particolare. Prossima ad essa è l’antica farmacia 
aperta nel 1355 ove fu anche farmacista Nicolò 
Alighieri bisnipote di Dante Alighieri. La chiesa di 
san Marco, punto centrale della città alta, ci offre 
un magnifico tetto spiovente a tegole smaltate che 
formano gli stemmi della Croazia e di Zagabria.
Lo zigzagare ci ha portato a Samobor (Croazia) 
e, in Slovenia, a Ptuy avamposto romano e a Ma-
ribor dove si coltiva la vite più antica del mondo 
e infine al monastero di Olimiije una delle nostre 
mete più interessanti. Infatti l’antico monastero, 
custodito dai frati minori conventuali di San Fran-
cesco, conserva un’affascinante antica farmacia 
che racchiude splendidi affreschi barocchi ritraenti 
scene legate a celebri medici e a piante medicinali 
con riferimenti, citazioni e simbologie tratti dai libri 

della Bibbia di una attualità sconcertante. Fra una 
visita e l’altra ci siamo poi fermati e preparati per 
festeggiare l’ultima notte del 2015. La sala dell’al-
bergo che ci ospitava era elegante e decorata con 
buon gusto; noi signore eravamo proprio carine e 
il nostro “glamour” la diceva lunga sugli altri ospiti 
stranieri e non. I nostri uomini poi…
Ben mangiato, ben bevuto, ben ballato e, per chi 
aveva ancora resistenza nelle gambe e nello sto-
maco, dopo la mezzanotte, ancora e ancora.
Gli impavidi che il mattino seguente sono saliti a 
piedi alla Cattedrale per la S. Messa hanno anche 
provato la emozione del primo nevischio.
Ad un passo dall’Italia ecco le grotte di Postumia 
senza dubbio le più belle delle tremila grotte carsi-
che. Oggi il Carso appartiene per il 90% alla Slo-
venia. Una curiosità: il direttore delle grotte del pe-
riodo italiano (1920-1943) quando lasciò l’incarico, 
andò in Puglia e scopri le grotte di Castellana!

Tanti luoghi belli e interessanti; certamente molto 
diversi dalla abbacinante bellezza delle nostre re-
gioni e città italiane ma, come dire, ognuno ha la 
sua storia: mentre da noi fiorivano l’umanesimo e 
il rinascimento nelle varie espressioni culturali, so-
ciali, e architettoniche, quelle terre ed i loro abitanti 
erano impegnati a difendere i territori dalle incur-
sioni che dall’oriente premevano e occupavano fin 
quasi ad arrivare alle porte di Vienna.
Ora altri popoli premono verso l’occidente, altre 
motivazioni: povertà? guerre? nuovi esodi? Sta 
di fatto che i fili spinati chiudono oggi i confini tra 
Croazia e Slovenia. In dissolvenza il pensiero va al 
ricordo della bella serata folcloristica a Zagabria 
che, divertimento e gioiosità a parte, rivelava con 
la danza, i canti e la musica la struggente tristezza 
di un popolo e della sua storia.

Appunti e curiosità
Ombrelli rossi: sono rossi gli ombrelli del Dolac. 

festa della montagna 2015
Quota 900 è ormai una costante. È il numero di 
spettatori superato dalla “Festa della Montagna” 
organizzata dalla sezione faentina dell’U.O.E.I. 
(Unione Operaia Escursionisti Italiani).
Sono stati infatti più di 950 gli spettatori comples-
sivi nell’arco di tre appuntamenti. Il fascino del-
l’Appennino è stato raccontato dal giornalista e 
scrittore Marco Albino Ferrari, direttore della ri-
vista “Meridiani Montagne” e dai naturalisti Nevio 
Agostini del Parco Nazionale Foreste Casentinesi 
e Massimiliano Costa del Parco Regionale della 
Vena del Gesso.

Daniele Nardi, uno dei 
più noti alpinisti italiani, 
ha fatto vivere l’avven-
tura sulle cime più alte 
del pianeta con spetta-
colari immagini realiz-
zate con la sua “action 
camera” posizionata 
sul casco durante sca-
late di difficoltà tecnica 
estrema.

Dalla Croazia erano presenti i manager del turismo 
Emir Ceso (per lui un gradito ritorno a Faenza 
dove è stato apprezzato giocatore e allenatore del-
la squadra di pallamano) e Denis Cresnjovec che 

hanno invitato ufficialmente Nardi a Zagabria e alle 
terme di Sveti Martin. Nel mese di dicembre 2015 
Daniele Nardi è partito per ritentare la salita inver-
nale del Nanga Parbat ma purtroppo, a causa del 
cattivo tempo, il 6 febbraio 2016 ha dovuto rinun-
ciare all’impresa alpinistica.
I fratelli Mattia e Mirko Felicetti hanno fatto vive-
re al pubblico il brivido dell’highline - traversata su 
fettuccia piana di poliestere tesa tra due punti a 
molti metri da terra - la tecnica dello sci fuoripista 
e la velocità dello snowboard in una serata tutta 
dedicata alla Val di Fassa, paradiso di natura dove 

regnano tanti sport dallo sci discesa (230 km di pi-
ste), allo sci fondo, all’hockey su ghiaccio. Mattia 
ha presentato un’anteprima del film “Between hea-
ven and ice” (in preparazione per il Film Festival di 
Trento 2016) che documenta la recente avventura 
in Groenlandia a camminare tra gli iceberg.
Ad accogliere i due atleti i ragazzi dello Junior Ski 
Team U.O.E.I. guidati dai coordinatori Marco Piaz-
za, Alessandro Bubani e Stefano Montanari, il pre-
sidente provinciale F.I.S.I. Pietro Zironi. Mirko Fe-
licetti ha ottenuto due prestigiosi piazzamenti 
sul podio in Coppa del mondo di snowboard a 
Cortina e poi a Bad Gastein. 
Soddisfazione per il presidente dell’U.O.E.I. faen-
tina Luciano Dumini, per gli organizzatori Carlo e 
Giuseppe Sangiorgi, che hanno ricevuto come 
ospiti nei tre giorni anche il sindaco Giovanni Mal-
pezzi, l’assessore comunale allo sport Claudia 
Zivieri, la consigliera regionale Manuela Rontini, il 
presidente e il segretario nazionale U.O.E.I. Mar-
cello Da Prato e Galileo Venturini e la funzionaria 
del Servizio Parchi e Risorse forestali della Regione 
Emilia-Romagna, Antonella Lizzani.
Ha partecipato anche Raffaele Gordini, vicepresi-
dente della Banca di Credito Cooperativo Raven-
nate Imolese, sponsor principale dell’evento.

Giuseppe Sangiorgi 

 25 ottobre 2015: 
FESTA DEL SOCIO A IMOLA

Il pranzo sociale dell’U.O.E.I. 2015 si è svolto a Imola. 
Con le attività culturali abbiamo concluso un ciclo che 
ci ha portato a visitare buona parte delle rocche della 
nostra Provincia e delle province limitrofe. Hanno su-
scitato un vivo interesse la visita alla Rocca di Imola e 
al palazzo Tozzoni, molto ben conservati. Il pranzo si è 
svolto al ristorante Mulino Rosso, il menù è stato as-
sai apprezzato e ha scatenato un grande entusiasmo il 
dolce finale che portava impresso il logo dell’U.O.E.I. Il 
numero dei partecipanti è in costante aumento e ciò è 
dovuto alla continua e incessante attività dei referenti 
e volontari dei singoli settori che rendono la nostra As-
sociazione un luogo accogliente e amichevole in cui il 
socio si sente come a casa propria. Sono stati premiati 
dal Presidente Luciano Dumini i soci Anna Venturi, Se-
rafino Liverani, Paola Galeati, Franco Conti (vedi foto) 
e Maria Francesca Baldi, Sabrina Bosi, Maria Rosa 
Calderoni per i 25 anni di iscrizione all’U.O.E.I. ai quali 
rivolgiamo un caloroso ringraziamento.

Maria Teresa Villa 

Fanno parte del costume folcloristico e riparano i 
venditori del mercato dalla pioggia e dal sole. Cuori 
rossi: si incontrano in ogni dove a Zagabria. Rap-
presentano l’espressione tradizionale d’amore e di 
affetto e rievocano un dolce tradizionale che da se-
coli viene venduto nelle sagre e oggi usato come ad-
dobbo di Natale. Cravatta: la Croazia è patria della 
cravatta: i militari croati che servivano il re francese 
durante la guerra dei trent’anni nel seicento portava-
no al collo dei fazzoletti che destarono l’attenzione 
dei parigini. Questo accessorio detto “à la croate” 
entrò in voga alla corte del re Sole e da allora con-
quistò tutta l’Europa. Penna stilografica: all’inizio 
del novecento il signor Penkala inventò la penna sti-
lografica che sostituì la piuma e l’inchiostro.
Ciao a tutti e alla prossima.                 Maria Rosa
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Vedelago per visitare la cinquecentesca Villa Emo 
con parco progettata da Andrea Palladio e, nel po-
meriggio, a Levada/fraz. di Piombino di Desio, per 
la visita alla villa Ca’ Marcello.
ADESIONI a Stefania Lasi o a Bruno Menegatti 
(tel. 0542 674133) entro il 27 aprile 2016.

dal 2 al 5 giugno 2016
PONTE DEL 2 GIUGNO IN FRIULI

La festa della Repubblica ricorrerà di giovedì e 
sarà possibile fare un ponte di oltre 4 giorni. Dopo 
l’esperienza dello scorso anno in Friuli, in diver-
si hanno espresso richiesta di ritornare in quella 
Regione. Beppe Cornacchia (cell. 346 9737476) 
predisporrà e diffonderà l’itinerario che terrà conto 
delle tante possibilità che offre quel territorio e del-
le esigenze di noi camperisti.

18 e 19 giugno 2016
CAMPERIADI N. 2

Dopo le intense giornate 2015, Vanni Picchi, sup-
portato da collaboratori, realizzerà le Olimpiadi del 
Camperista, ovvero le CAMPERIADI-2a edizione. 
Lui sta completando i contatti per la scelta della lo-
calità che dovrà avere caratteristiche adeguate per 
ospitare un tale evento; quando avrà pronto l’invito 
verranno aperte le iscrizioni. In tanti prenderemo 
parte alla competizione che sarà vero divertimento 
ma anche impegno per raggiungere buone perfor-
mances nei giochi, per cui serviranno abilità, oc-
chio, prontezza e anche un pizzico di fortuna. Buon 
divertimento!

16 e 17 luglio 2016
CORNO ALLE SCALE

In quel week end estivo si andrà al fresco nel-
l’Appennino bolognese. Dalla A1, uscire a Sasso 
Marconi, seguire la Porrettana, svoltare per Lizza-
no in Belvedere e giungere alla dorsale di Corno 
alle Scale (m 1944), all’interno del Parco regionale 
(www.cornoallescale.net/parco_corno/informazio-
ni) che ha i centri visita a Madonna dell’Acero e 
a Pianaccio. Da definire il referente dell’uscita che 
fornirà il programma.

CAMPER E PLEIN AIR
LA SEDE U.O.E.I. DI VIALE BACCARINI N. 27 - FAENZA È APERTA AI CAMPERISTI IL TERZO GIOVEDÌ DI OGNI MESE. 
ROSANNA GARDELLA: responsabile, tel. 0543 84944 - cell. 349 3418659 - rosanna.gardella@email.it;
CINZIA SARDELLA: segreteria e tesseramento, cell. 349 1279151;
STEFANIA LASI: apertura sede, tel. 0546 26387 - cell. 333 3496635;
RAUL TASSINARI cell. 347 6072846 e VANNI PICCHI cell. 340 8328568: web e immagini.

IL NAVIGATORE GPS: COME 
IMPOSTARE LE COORDINATE

Sono tanti i camperisti e gli automobilisti che 
usano il GPS (Global Positioning System). 
Raul Tassinari del Settore Camper e Plein Air 
ha scritto delle note (pubblicate integralmente 
nel sito http://faenza.uoei.it/ConsigliTecnici) 
perché uno dei problemi relativi all’utilizzo del 
GPS è quello di impostare i dati di navigazione 
se, anziché un indirizzo, si hanno le coordinate 
di destinazione; vuoi perché l’impostazione del 
GPS (anche a parità di marca/modello) non è 
omogenea nell’ambito dei partecipanti al viag-
gio, vuoi perché i sistemi più usati Garmin e 
TomTom non hanno identiche modalità di inseri-
mento. Inoltre anche riviste, siti internet e guide 
che indicano aree di sosta non hanno una mo-
dalità uniforme di definizione delle coordinate. 
Il testo si articola nei seguenti argomenti:
■	 Che cosa è il GPS e come funziona.
	 Origine, operatività e accessibilità.
■	 Latitudine, longitudine e altitudine.
	 Definizioni • Evoluzione nella definizione delle 

coordinate • Esempi.
■	 Il Map Datum (usato in cartografia e nel Garmin).
	 Superficie terrestre e cartografia • L’ellissoide 

terrestre.
■	 Settaggio del GPS: indicazioni prima per il 

TomTom, poi per il Garmin, affinché il navi-
gatore inizi la ricerca ed il calcolo della strada 
da percorrere.

dal 25 al 28 marzo 2016
A PASQUA: LODIGIANO, PAVESE 
E L’ANTICA BOBBIO

In marzo non si va solo per vini… Il ritrovo è fissato 
per venerdì 25 marzo 2016, ore 18, a Pizzighetto-
ne (CR), nell’area sosta di via De Gasperi; il sabato, 
a cura del Gruppo Volontari Mura, visita guidata a: 
museo civico, chiesa di S. Bassiano e alla cerchia di 
mura, quasi integra, che rivela casematte e percor-
si sotterranei ed esterni che formano un’articolata 
struttura. Domenica si raggiunge San Colombano 
al Lambro e, con l’Associazione il Borgo e il Colle, 
visita guidata al centro storico e al castello (vedi 
foto), il cui impianto risale a Federico Barbarossa. 
Trasferimento a Montù Beccaria nell’Azienda vini-
cola da Alessandro e Federica, per cena e acquisto 
vini. Al lunedì, dopo circa 55 km, si raggiunge Bob-
bio per la visita della città, di origine romana, con 
intatta la caratteristica del borgo medioevale. Il suo 
simbolo è il Ponte Gobbo o ponte del diavolo che 
con le sue 11 arcate attraversa il fiume Trebbia. La 
visita potrà comprendere l’Abbazia di S. Colomba-
no, il castello Malaspina con il suo parco, il Duomo, 
l’antico quartiere medioevale, ecc.
ADESIONI a Stefania Lasi, possibilmente entro 
il 6 marzo 2016.

dal 22 al 25 aprile 2016
PONTE DEL 25 APRILE IN POLESINE

Itinerario nella zona più meridionale del veneto, ric-
ca di suggestioni ambientali legate alle acque dei 
fiumi Po e Adigetto e del Canal Bianco, con gole-
ne e presenza di vegetazione e fauna variegate.
Ritrovo venerdì 22 aprile 2016 dalle ore 17 a 
Castelmassa, nell’area attrezzata sull’argine 
del Po; la piazza del paese è immortalata nella 
copertina della 1a edizione di “Peppone e don 
Camillo”. Nell’uscita si percorrerà un tratto del-
l’argine sx del Po: Bergantino con il museo della 
giostra, Castelnuovo Bariano, Ficarolo, Rocca 
Stellata sulla sponda opposta. Poi spostamento 
sull’Adigetto attraverso paesaggi tipici, per fermar-
ci in località interessanti tra cui Badia Polesine e 
Lendinara. Sarà l’occasione per gustare specialità 
della gastronomia polesana. A Rovigo: Torri, Duo-
mo, Rotonda e Museo dei Grandi Fiumi, situato nei 
begli ambienti dell’ex Monastero degli olivetani.
Verrà diffuso il programma dettagliato. Chi vorrà 
potrà portare bicicletta al seguito.
ADESIONI a Rosanna Gardella entro il 10 aprile 
2016.

dal 06 al 08 maggio 2016
RAFTING IN VALSTAGNA E VILLE VENETE

Ritrovo venerdì 6 maggio 2016 a Solagna (VC). 
Al sabato spostamento a Piazzola sul Brenta 
per visita a Villa Contarini, la più maestosa delle 
ville venete. Nel pomeriggio si raggiunge il centro 
rafting di Valstagna per la discesa “avventurosa” 
con i gommoni lungo un tratto del fiume Brenta. 
Chi non andrà nei gommoni potrà fare un percorso 
tra le contrade del paese. La domenica 8 maggio 
ci spostiamo in provincia di Treviso, a Fanzolo di 

SCONTI DA FAENZA CARAVAN

La Ditta Faenza Caravan con sede in via Emi-
lia Ponente, 76 Faenza, che opera nei settori 
camper e roulotte, vende anche accessori per i 
veicoli ricreazionali e per il campeggio, il tempo 
libero in plein air e il trekking (articoli da picnic, 
tende, zaini, materassini, ecc.). Con la conven-
zione appena definita tramite il nostro Settore 
Camper ha concordato lo sconto del 10% per i 
soci U.O.E.I. che faranno acquisto di accessori 
(con esclusione delle promozioni) esibendo la 
tessera. Descrizione della gamma dei prodotti di 
Faenza Caravan è nel sito http://www.faenzaca-
ravan.it/ dove è possibile iscriversi per ricevere 
la newsletter con offerte e informazioni.

dal 2 al 4 ottobre 2015
PARCO DEI SASSI E RISERVA DELLE SALSE
In ottobre dopo il ritrovo nel parcheggio del Centro 
Parco dei Sassi di Roccamalatina abbiamo visitato 
l’antica Pieve di Trebbio accompagnati dalla spie-
gazione di Irene, quindi raggiunto il Museo del Bor-
lengo e del Castagno a Lame di Zocca. 
Dopo una bella passeggiata nel bosco circostante, 
dove da diversi anni si svolge “Art in wood”, ma-
nifestazione a cui partecipano artisti naturalistici 
che utilizzano solo materiali del bosco stesso, sia-
mo stati allietati da un pranzo a base di borlenghi, 
ciacci e crescentine, naturalmente uniti a salumi e 
formaggi. 
Nel pomeriggio siamo arrivati a Rocca di Sopra 
all’interno del Parco dei Sassi, territorio protetto 
adagiato sulle morbide colline modenesi ricche di 
castagneti, boschi e campi coltivati, al centro del 
quale svettano le imponenti guglie arenarie dei 
sassi. Diversi itinerari attraversano la riserva e per-
correndo il n. 4, siamo saliti in cima al Sasso della 
Croce; la bella veduta ci ha ripagati della “faticosa” 
ma divertente salita. 
La mattina successiva, con un’ora di strada, abbia-
mo raggiunto il Centro visite Cà Tassi della Riserva 
naturale Salse di Nirano, area protetta di ca. 168 
ha, all’interno della quale si trovano dei “coni” che 
hanno origine da depositi di idrocarburi principal-
mente gassosi (bolle di metano) e in piccola parte 
liquidi (petrolio) che venendo in superficie stem-
perano le argille e danno luogo, appunto, a quelle 
tipiche formazioni. Le emissioni di fango miste a 
idrocarburi sembrano ribollire, ma in realtà escono 
a temperatura ambiente e inoltre sono salate: di qui 
il nome di “salse”. 

Stefania Lasi

UN’USCITA DEI CAMPERISTI
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INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI
SEDE SOCIALE: FAENZA - V.le Alfredo Baccarini, 27 - Tel./Fax 0546 664925
faenza.uoei.it - uoei.faenza@alice.it - FACEBOOK: “UOEI.FAENZA”
Orario di apertura: martedì dalle ore 10 alle ore 12, mercoledì dalle ore 21 alle 
ore 23 e sabato dalle ore 10 alle ore 12. Codice fiscale 90000740390 - Partita 
IVA 02302830399.

CONSIGLIO DIRETTIVO SEZIONALE
• Gulmanelli Pier Giorgio - Presidente - cell. 339 2626493;
• Vignoli Anna Maria - Vice Presidente - tel. 0546 32523 - cell. 338 1497708;
• Montanari Stefano - Vice Presidente - tel. 0546 40111 - cell. 338 7783405;
• Cavina Pietro - Segretario; intrattenimenti e tempo libero;
	                           tel. 0546 54007 - cell. 347 8364009;
• Villa Maria Teresa - Cassiera - tel. 0546 656190 - cell. 338 9637403;
• Bubani Alessandro - Consigliere - tel. 0546 664885 - cell. 339 4483956;
• Buranti Cristian - Consigliere - tel. 0543 63835 - cell. 328 0810477;
• Gallegati Alessandro - Consigliere - cell. 338 6417976;
• Graziani Antonio - Consigliere - tel. 0546 663857 - cell. 338 2350607;
• Sangiorgi Giuseppe - Consigliere e addetto stampa
                              tel. 0546 28816 - cell. 338 7462356;
• Venturi Mirella - Consigliere; archivio e vice-segretaria nazionale -
	                            tel. 0546 681965 - cell. 366 1044379. 

COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI
• Sangiorgi Carlo
• Camporesi Adolfo
• Giangrandi Valeria

COLLEGIO DEI PROBIVIRI
• Bergamini Mario
• Bosi Urbano
• Zanelli Bruno

AMICI DEL MAH-JONG
• Venturi Mirella - referente - tel. 0546 681965.

CENTO KM. DEL PASSATORE
• Vignoli Anna Maria - rappresentante U.O.E.I.
	 tel. 0546 32523 - cell. 338 1497708.

ESCURSIONISMO
• Buranti Cristian - responsabile - tel. 0543 63835 - cell. 328 0810477;
• Biraghi Massimo - tel. 0546 656190 - cell. 348 9146680;
• Bombardini Elio - addetto alle bacheche U.O.E.I. - tel. 0546 620895;
• Boschi Anna - tel. 0544 1883550 - cell. 335 5265966;
• Cavina Pietro - tel. 0546 54007 - cell. 347 8364009;
• Ferro Francesco - cell. 338 7119104; 
• Galeotti Gabriella - tel. 0546 660505 - cell. 338 7613953;
• Giangrandi Valeria - tel. 0546 21062 - cell. 338 6412023;
• Suzzi Sergio - tel. 0546 32097 - cell. 339 8350652.

FESTA DELLA MONTAGNA
• Sangiorgi Giuseppe - responsabile - tel. 0546 28816 - cell. 338 7462356;
• Sangiorgi Carlo - tel. 0546 28816.

FONTANA MONETA
• Vignoli Anna Maria - responsabile del Comitato di gestione
	 tel. 0546 32523 - cell. 338 1497708;
• Cavina Pietro - referente manutenzione Rifugio - cell. 347 8364009;
• Venturi Maria Rosa - gestione presenze - tel. 0546 26525;
• Spada Emanuela - gestione presenze - tel. 0546 28168;
• Visani Veltra - gestione presenze - tel. 0546 26847.

FOTO CLUB “IMMAGINI DAL MONDO”
• Biraghi Massimo - responsabile - tel. 0546 656190 - cell. 348 9146680;
• Gulmanelli Pier Giorgio - cell. 339 2626493.

FAENZA... PASSO DOPO PASSO
• Gallegati Alessandro - referente - cell. 338 6417976.

POLISPORTIVA
• Locatelli Franco - addetto ai corsi di ginnastica presciistica
	 tel. 0546 664925 (orari apertura sede) - cell. 347 7300294.

REDAZIONE DE “IL SENTIERO”
• Gulmanelli Pier Giorgio - responsabile - cell. 339 2626493;
• Cavina Elisa - segretaria - tel. 0546 22054.

REDAZIONE DE “IL SENTIERO.NET” faenza.uoei.it - uoei.faenza@alice.it
• Liverani Alfredo - referente - tel. 0546 22856 - cell. 333 3308598
	 alfredo.liverani@gmail.com;
• Biraghi Massimo - tel. 0546 656190;
• Gardella Rosanna - tel. 0543 84944;
• Gulmanelli Pier Giorgio - cell. 339 2626493.

SCI CLUB
• Bubani Alessandro - responsabile - tel. 0546 664885;
• Piazza Marco - referente Junior Ski Team - cell. 373 7797228;
• Montanari Stefano - tesseramento FISI - tel. 0546 40111 - cell. 338 7783405;
• Bandini Ileana - tel. 0546 621217.

TESSERAMENTO U.O.E.I. E SEGRETERIA  
• Cavina Pietro - tel. 0546 54007 - cell. 347 8364009.

TURISMO E CULTURA
• Graziani Antonio - responsabile - tel. 0546 663857 - cell. 338 2350607;
• Gardella Rosanna - tel. 0543 84944 - cell. 349 3418659;
• Vignoli Anna Maria - tel. 0546 32523 - cell. 338 1497708;
• Villa Maria Teresa - tel. 0546 656190 - cell. 338 9637403.

TESSERAMENTO 2016
Premesso che l’anno sociale U.O.E.I. inizia il 1° gennaio e termina il 31 di-
cembre e che nel costo del bollino è compresa l’Assicurazione Responsabilità 
Civile verso Terzi, si invitano i Soci a mettersi tempestivamente in regola onde 
poter usufruire di questa importante forma di assicurazione. 
Le quote sociali per l’anno 2016 sono:
- socio ordinario maggiorenne singolo	 € 15
- socio ordinario maggiorenne famigliare 	€ 12
- socio minorenne (inferiore a 18 anni)	 €   5
- tassa prima iscrizione soci maggiorenni	€   2 
- tassa prima iscrizione soci minorenni	 esenti
Il rinnovo del tesseramento può essere effettuato presso la sede sociale di 
Faenza, Viale Baccarini 27, tel. 0546 664925; presso la Oreficeria “Argnani” di 
Argnani Marco, Corso Mazzini 42/b, tel. 0546 663203, Faenza; presso il “Pasti-
ficio artigianale di Daniele Lusa - bottega storica”, corso Saffi 24/c, Faenza, tel. 
0546 663915; presso i vari responsabili di settore.

PUBBLICAZIONI
–	“Faenza 1912 / 2002 – NOVANT’ANNI U.O.E.I. - Sezione di Faenza” di Fede-

rico Lusa.
–	Guida escursionistica “Gli antichi sentieri attorno al rifugio U.O.E.I. di Fon-

tana Moneta” (Brisighella) di Francesco Ferro e Franco Piani con traduzione 
dei percorsi anche in inglese. Edizione ottobre 2000.

–	Carta escursionistica “ESCURSIONISMO FRA ROMAGNA E MUGELLO” I sen- 
tieri di Fontana Moneta e il “Sentiero Garibaldi” da Popolano a Palazzuolo sul 
Senio. Scala 1:25.000, edizione 2005.

–	“Festa della Montagna” 36ª edizione - cronistoria di una “festa” sempre nuo- 
va di Giuseppe Sangiorgi.

–	Raccolta di informazioni storiche, naturalistiche, culturali e di curiosità sulle escur- 
sioni di “Passeggiando fra natura e storia” a cura di Anna Boschi .

–	CD del 1° concorso fotografico internet “La montagna” anno 2002. CD  del 
2° concorso fotografico internet “L’acqua” anno 2003. CD del “Progetto 
Maiestas”, maestà, preghiere di pietra, immagini sacre, ... CD della mostra fo-
tografica “Immagini d’acqua” riservata alle classi terze delle scuole medie del 
distretto di Faenza. CD del concorso internazionale anno 2011 “i Corti Alti: 
la montagna in 180 secondi”.

–	Carta escursionistica “APPENNINO TOSCO-ROMAGNOLO, PERCORSI 
ESCURSIONISTICI FRA LE VALLI DEL LAMONE E DEL SENIO” aggiornata 
con i sentieri “Garibaldi” e “Frassati”. Scala 1:25.000, edizione 2012.

–	“1911 - 2011 U.O.E.I. CENTO ANNI DI ORIZZONTI - STORIE DI UOMINI E PAS- 
SIONE PER LA MONTAGNA” di Francesco Fernandes e Alberto Benini, curato- 
re Piergiorgio Finulli.

–	Catalogo della mostra fotografica nazionale itinerante “1° Centenario del-
la U.O.E.I. 1911-2011”.

–	“Storia della festa della montagna – U.O.E.I. Faenza 2012” (allegati due CD) 
di Carlo e Giuseppe Sangiorgi.

– “SENTIERO GARIBALDI - lungo la trafila garibaldina da Modigliana a Pa-
lazzuolo sul Senio” di Bruno Melandri e Pietro Cavina.

 CARTOGRAFIA DEI SENTIERI
 DELL’EMILIA-ROMAGNA
La Regione Emilia-Romagna ha approntato la cartografia dei sentieri della Re-
gione sul sito internet: www.appenninoeverde.org 
Navigando nel sito http://sentieriweb.regione.emilia-romagna.it si possono 
individuare i sentieri tracciati dalla Sezione U.O.E.I. di Faenza e riportati nella 
carta “Appennino Tosco-Romagnolo”.

 REGOLAMENTO DI PARTECIPAZIONE
 ALLE ATTIVITÀ DELL’U.O.E.I.
La partecipazione alle attività organizzate dalla Sezione comporta l’accettazione 
integrale del regolamento escursioni dell’U.O.E.I. di Faenza, compreso l’esone-
ro della Associazione, degli organizzatori e degli accompagnatori da qualsiasi 
responsabilità. I soci in regola col tesseramento usufruiscono di copertura 
assicurativa per responsabilità civile verso terzi e chi partecipa alle escursioni 
o gite deve essere obbligatoriamente assicurato per gli infortuni. In merito alla 
polizza infortuni precisiamo che non tutte le persone sono assicurabili o sono 
assicurabili con un patto speciale non contemplato in polizza; di conseguenza 
raccomandiamo di documentarsi personalmente sulle condizioni di assicura-
zione depositate presso la nostra sede sociale di Faenza, viale A. Baccarini 27 
oppure presso la sede della Compagnia Assicuratrice Reale Mutua di Faenza. 
L’escursionista deve essere dotato di attrezzatura ed abbigliamento adeguati ai 
percorsi  montani (in particolare sono obbligatori gli scarponi da trekking). Infine 
si precisa che tutti coloro che partecipano a manifestazioni che prevedono il 
versamento di acconto, che lo stesso non viene restituito qualora l’interessato 
non partecipi e non trovi un suo sostituto; la medesima regola vale naturalmente 
anche per chi si è prenotato senza il pagamento dell’acconto, che resterà impe-
gnato a versare alla prima occasione.

 PROGRAMMI U.O.E.I. … DOVE?
–	N ella bacheca di Faenza, viale Baccarini, 27.
–	N ella bacheca di Faenza, via Severoli, 9.
–	N ella bacheca di Faenza, c.so Garibaldi, 2 (interno Palazzo Laderchi).
–	N ella bacheca di Castelbolognese, piazzale Cappuccini, 2.
–	N ella bacheca di Russi, sotto il loggiato della piazzetta Dante.
–	N ella bacheca di Solarolo, sotto il Loggiato del Palazzo Comunale.
–	N ei settimanali faentini “Il Piccolo” e “Sette Sere”.
–	N ella sede della Consulta Faentina delle Associazioni, v. Laderchi 3, Faenza.
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• Vendita e consulenza software gestionale
• Progettazione e installazione reti locali e geografiche
• Vendita personal computer e server di rete
• Vendita e installazione sistemi operativi windows e linux
• Servizi internet

Via Ercolani 11/B • 40026 Imola BO
Tel. 0542 633803 • Fax 0542 643821

mginfo@mginfo.it • mginfo.it

ESCURSIONISMO
giugno 2016: LA MONTAGNA DEI FIORI, 
IL PIÚ BEL BALCONE DELL’APPENNINO

Talvolta le idee nascono e prendono forma in modo inatteso e del tutto casuale, ed è proprio così che ho 
conosciuto la Montagna dei Fiori. Qualche anno fa, in una limpida e soleggiata mattina d’estate percor-
revo in pullman la superstrada che collega S. Benedetto del Tronto e la costa marchigiana all’entroterra; 
ero diretto a Castelluccio di Norcia, e la mia mente era già proiettata verso i mille colori della “fiorita” e gli 
scenari da favola dei Monti Sibillini. Mentre transitavo nei pressi di Ascoli Piceno qualcosa catturò improv-
visamente la mia attenzione: era la sagoma imponente e maestosa di una montagna che si ergeva isolata 
immediatamente a sud della città; la sua forma ricordava vagamente quella di una nave, con la prua rivolta 
verso l’ignoto che si stagliava nitida contro il cielo terso, mentre i raggi del sole ne illuminavano le praterie 
sommitali, conferendo quel tocco in più di magia ad un quadro già di per sé fiabesco.
Ad accendere la mia fantasia e il mio stupore in quel giorno d’estate fu la Montagna dei Fiori, un rilievo 
di natura calcarea che supera i 1800 metri di altitudine e deve il suo nome alla quantità immane di fioriture 
che nella buona stagione ammantano i suoi prati; assieme alla vicina Montagna di Campli, dalla quale è 
separata dalle strapiombanti Gole del Salinello, costituisce il comprensorio dei Monti Gemelli.
L’escursione che propongo ha inizio da S. Giacomo, noto centro sciistico, da cui saliremo lungo un sen-
tiero che serpeggia attraverso un fitto bosco ceduo di faggio giungendo in località “Le Tre Caciare”, così 
chiamata per la presenza di tre costruzioni a forma di igloo, le caciare appunto, realizzate in pietra a secco 
ed un tempo utilizzate dai pastori come riparo. Da qui supereremo la zona degli impianti sciistici mediante 
una pista forestale, che ci condurrà alla parte più spettacolare e remunerativa dell’escursione: le praterie 
sommitali, da cui il panorama spazia a 360 gradi sul Parco Nazionale dei Monti Sibillini, i vicini Monti della 
Laga, il massiccio del Gran Sasso più a sud e su gran parte della costa adriatica, che in linea d’aria dista 
appena trenta chilometri; volgendo lo sguardo verso nord si può distinguere il Monte Conero e nelle gior-

nate eccezionalmente terse si possono intravede-
re le isole di fronte alla costa dalmata. Davvero un 
gran bel balcone panoramico, non c’è che dire!!!
Raggiunto il pittoresco Lago di Sbraccia rientrere-
mo verso le Tre Caciare lungo un sentiero a mez-
zacosta attraverso un suggestivo vallone fra prati 
fioriti ed affioramenti rocciosi, quindi concludere-
mo l’escursione attraverso la faggeta lungo il tratto 
di sentiero già percorso all’andata.
Concludo augurando a tutti voi buon divertimento 
e sono certo che sarà un’esperienza unica e diffici-
le da dimenticare (vedi anche a pag. 5).

Cristian Buranti


